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QIAZIONI E LE INSERZION 


Provvisorio e definitivo 


Con la legge sui provvedimenti per l’or- 
dine pubblico la Camera avrà quest'oggi é- 
saurito il suo compito e i signori deputati, 
lo riconosciamo volentieri, potranno pren- 
dere le vacanze con la soddisfazione dì a- 
ver fatto in quest’ultimo periodo della Ses- 
sione, quanto era ragionevolmente possibile. 

Alcuni dei progetti votati, che erano con- 
cretati dai precedenti gabinetti Rudini, han- 
no vero carattere economico e congiunti a 
quelli, già in precedenza approvati, come la 
Uassa di credito, che funzionerà tra breve, 
i dazi, l'anmento delle sovvenzioni chilome- 
triche per le ferrovie locali e la legge delle 
bonifiche, formano un complesso di provvedi- 
menti che riuscirazno di molto vantaggio 
alle popolazioni e alle Amministrazioni locali. 

In ordine ai provvedimenti temporanei 
ti ordine politico, per quanto rappresenti- 
no il minimo del desiderabile, sono suffi- 
rienti a presidiare per ora lo Stato contro 
muovi tentativi di torbidi, tanto più che la 
lezione del maggio ha prodotto una saluta- 
re impressione, non solo sugli apostoli e sui 
discepoli, ma anche sulle masse. 

Il dep. Ruffoni ha detto ieri che l'on. Pel- 
loux avendo accettata l'eredità dei provvedi- 
menti eccezionali che l'on. Rudini aveva a 
sua volta ereditato da Crispi, questi è pie- 
namente giustificato e rivendicato — ma 
l'on. Ruffoni dovrebbe persuadersi che qua- 
\unque nomo di Stato si trovi al Governo 
non può fare a meno, di fronte ad una si- 
mazione eccezionale, di ricorrere a quelle 
nisure non meno eccezionali, che sono co- 
muni ai Governi di tutti i paesi. 

Non sono venti giorni che l’Austria, i cui 
riornali facevano la morale a noi peri 
provvedimenti eccezionali, sentenziaudo che 
il male essendo economico, economici dove- 
vano essere i rimedi, ha dovuto applicare 
«n fretta e furia lo stato d'assedio in Gali- 
tia peri tumulti contro gli ebrei. 

Ai tempi che corrono, colle forme vio- 
lenti, che hanno adottato da un decennio a 
questa parte i partiti estremi, i governi 
non possono difendersi che con misure ener- 
riche se non si vogliono lasciar sopraffare, 
ricorrendo a mezzi estremi, quando i sov- 
rertitori attentano alle istituzioni e all’or- 
dine sociale. 

Mutino metodo e forma, sostengano e pro- 
vuguino purs con tenacità quelli che ere- 
iono i loro diritti e i loro interessi, ma 
senza turbare la pace e la quiete altrui. 
Btiano nella legge e nessuno iuvocherà 
provvedimenti eccezionali, anzi non vi sarà 
neppure bisogno di misure rigide. 

{Questo per la parte politica. In quanto 
ai provvedimenti economizi e tributari, cer- 
to non bastano quelli ora votati dalla Ca- 
mera tanto più che del disagio e del mal- 
contento, abbastanza giustificato ce n'è an- 
che nelle classi che sudano e non pagano 
soltanto i dazi di consumo: quelle. classi, 
che aspettano ancora adesso le modificazio- 
ni alle tasse sulla ricchezza mobile e sui 
fabbricati, presentate al Parlamento da due 
anni. 

.Ma per ragionare di cura ricostitutiva e 
di riforme economiche e tributarie, occorre 
anzitutto la calma nel paese, nel governo e 
nel parlamento. 

Coi provvedimenti per l'ordine pubblico 
e grazie ai raccolti, che quest'anno sembra- 
no discreti, sebbene qualche località sia stata 
devastata dalle intempèrie, la calma si avrà 

|8 così il Governo notrà preparare per la 
nuova sessione, tenendo conto dei progetti 
Budini, un programma razionale che miglio- 
ri, fin dove si può, l'economia del paese, sen- 
Ya scuotere l'assetto della finanza. 


Politica e Diplomazia 


— Parigi. — Don Carlos fa smentire la no- 
fire della vendita del Castello di Frohsdorf al- 
Imperatore d'Austria. 

— Pietroburgo. — Il signor de Giers, mi- 
nistro russo a Rio Janeiro, è nominato ministro 

Pekino, in luogo del signor Speyer, che lo so- 

ituisce a Rio de Janeiro. 

— Yokoha — E' probabile che il Go- 
yerno giapponese decreti il 17 corrente l’entrata 
fn vigore dei suoi nuovi trattati colle potenze 
estere per il 17 luglio 1899 e quella del nnovo 
cogice per il mese di giugno 1899. 

i x unova tariffa doganale sarà probabilmente 
applicata nel gennaio 1899. 
. 7 Parigi. — L'Agenzia Havas annunzia che 

| il signor de Montbel, ministro francese al Ma- 

Tocco, verrà nominato ad un altro posto. 

— Bruxelles. — Dopo il matrimonio di sua 

| Ripote .la principessa Dorotea di Sassonia Co- 

hrgo-Gotha col duca Ernest Gunther di Schles- 
wig-Holstein, fratello dell'Imperatrice di Germa- 
| nia, che avrà luogo nel meso venturo, il Re farà 
‘un lungo viaggio sul suo yacht, spingendosi fino 
agli Stati Uniti. 

— Parigi. — L’arciduchessa Elisabetta, ma- 
dre della Hegina Reggente, quasi completamente 
ristabilita dalla sua recente malattia, è giunta 
qui da Madrid. 

— (8) Sofia, 11. — Il yacht rnsso Ereklik 

iungerà a Varna, donde condurrà ad Odessa il 
rincipe, la Principessa e îl Principe ereditario 

di Bulgaria, che proseguiranno per Pietroburgo. 

L'agente diplomatico russo, Bakhmetiew, è par- 

‘ito per l’'ietroburgo onde attendervi le LL. AA. 


— iii 
ARLAMENTI ESTERI 


Francia 


(®) Parigi, 11. — Camera dei deputati. — Ri- 
spondendo ad analoga interrogazione, il ministro 
egli atfari esteri, Delcassé, dice cho il Governo 
‘ancese ha insistito presso la T'urchia per otte- 
nere le riparazioni dovute ai nazionali ed ai pro- 
| tetti dalla Francia in seguito ai passati disordi- 
| ni nell'Impero ottomano. 
Ì Speginnge che la Francia intende mantenere i 
| dititti e i privilegi che le conferirono i trattati 
|€ che non si sottrarrà a verun obbligo da essi 
| derivanti. 
| nConglude annunziando di avere informato la 
Turchia essere impossibile che i reclami della 


Francia rimangano indefinitamente senza san- 
zione. 


Elezioni politiche 


JI Collegio di Torino. — La riunione 
e Ae, Ciare il ballottaggio: fra 
È 


(Servizio speciale del Pop. Rom, 

Torino, 11, ore 15.35. — Cibrario, uno di 
candidati alla elezione del 1° Collegio, in una let- 
tera al direttore della Gazzetta di Torino, annan- 
zia che presenterà oggi ricorso al presidente del- 
la Camera, impugnando la proclamazione aven= 
dogli i socialisti, impossessatisi dei seggi, annal- 
late e contestate moltissime schede, 

Chiede che il ballottaggio abbia Imogo fra Ini 
e De Amicis anzichè fra questi e Rabbi. 

Dichiara però che se riuscisse Îtabbi rinunzie- 
rà ad ogni oppugnazione. 

I giornali constatano l'apatia degli elettori, la- 
mentano l'astensione di molti di questi dalle ur- 
ne e prevedono la rinscita di Rabbi nel ballot- 
taggio. 


La guerra per Cuba 


Dalla Spagna. 


(S) Madrid, 11. — I Ministri, terminato il 
Consiglio, dichiararono di avere. deliberato sol- 
tanto la continuazione della guerra, 

Madrid, 11 — l giornali insistono ad after 

che il Ministro dei lavori pubblici, 
20, sta per provocare una crisi ministeriale. 

L'ufficiosa Correspondencia de Espana confer- 
ma questa notizia. 

(S) Madrid, 11 — L'Imparcial afterma che il 
Governo riconosce che otterrebbe dagli Stati U- 
niti condizioni di pace meno svantaggiose se a 
prisse negoziati prima della capitolazione di Ma- 
nilla e di Santiago, che pertanto esso ha telegra- 
fato al capitano generale dell’isola di Cuba, ma- 
resciallo Blanco è che conformerà la sua decisio» 
ne a seconda della risposta che riceverà da questo. 

Alle Filippine, 

Madrid, 11. — Malgrado l'arrivo di alcuni 
rinforzi l'ammiraglio Dewey resta inoperoso, sia 
per ragioni diplomatiche, sia per aspettare il 
grosso delle truppe d'occupazione che debbono 
arrivare col generale Meritt. 1 ribelli anche essi 
stanno fermi 

Gli spgnuoli fortificano le loro. posizioni, co- 
struiscono trincee ed hanno comminata una multa 
di 5000 franchi per chiunque alzi 
derrate. 

Gili spagnuoli sperano ancora di rappattumarsi 
cogli indigeni; per questo incoraggiano i difen- 
sori della piazza di Manilla alla resistenza ad 
oltranza. 

Si telegrata da Cavire che i prigionieri spa- 
gnuoli che si trovano colà muoiono di fame e sono 
maltrattati dai ribelli. 

Dagli Stati Uniti. 

(S) Washington, 11 — Il Dipartimento della 
Guerra ha ricevuto la notizia che il bombarda- 
mento di Santiago di Cuba è stato ricominciato. 

(S) Washington, Li, — Un dispaccio del 
generale Shafter annunzia che gli spagnnoli a- 
prirono il fuoco stamane, alle ore 4, 1a che le 
iero batterie furono tosto ridotte al silenzio. Gli 
spagunoli non uscirono dai loro trinceramenti. 

(3) Washington, IL — Un dispaccio del 
generale Shafter, giunto la notte scorsa, anntn- 
zia che il bombardamento di Santiago sarebbe 
ricominciato oggi. 

(8) Santiago, Îl — La nave degli Stati U- 
niti Jowa, essendo avariata, non farà parte della 
squadra orientale, 


Dalla Francia. 


(Sercizio speciale del Pop. Rom,) 


pretende sapere 
a sgombrare Santiago. 
Invece le notizie dal campo americano dicono 
che gli spagnuoli conservano le loro posizioni. 
Gli americani bombarderanno a grande distan- 
za per evitare perdite. 


Dalla Germania. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Berlino, 11, ore 17,30. — Si ha da Madrid 
che la necessità urgente di concludere la pace e 
le freni difficoltà di stipularla rendono insoste- 
nibile la posizione del ministero Sagasta. Gli sue- 
cederà un gabinetto militare. 

Lo scoppio della crisi è imminente. Le fran» 
chigie costituzionali verranno soppresse. Si pren- 
dono sempre maggiori precauzioni pel manteni- 
mento dell'ordine. Specialmente i carlisti sono at- 
tivamente sorvegliati. 

Da Bruxelles si annuncia che gli intimi di Don 
Carlos non fanno alcun mistero che si attendono 
soltanto gli ordini di J)on Carlos per entrare in 
azione. Tutto sarebbe preparato per lo scoppio 
della rivolta. “ 

Berlino, 11, ore 17,45. — Da New York si 
annunzia che seimila uomini di truppe spagnao- 
le sotto gli ordini del generale Pando sono en- 
trati a Santiago. 

Il bombardamento di Santiago fa aperto in lon- 
tananza, ma tuttavia gli shrapnels degli spagnuoli 
fanno stragi degli americani e viceversa. l fossa- 
ti si riempiono di morti. 

L'effetto del bombardamento sulla popolazione 
è terribile; le campane suonano a stormo; la 
popolazione si pigia nelle chiese ove avvengono 
scene strazianti. 

Un corteo di rifugiati copre la strada di El Canez 
ove non trovano nè cibo nè tetto. 

Il capo degli insorti Garcia ha preso il forte 
di Doscaninos, sull’unica via aperta agli spagnuoli 
tra Mazamora e Tucar. A 

Berlino, 11, ore 23. — Secondo notizie da 
Santiago le truppe spagnuole si darebbero al 
saccheggio. pur l 

Una grande signora essendosi rifiutata di‘ab- 
bandonare la città perchè possedeva troppe gioie 
venne assassinata e la sua casa fa sacchege sor] 

La strada di El Caney è sparsa di cadave 
di donne con molte gioie addosso. f 

Si ha da Madrid che il Governo è nella im- 
possibilità di continuare la guerra. È 

L'opinione prevalente è che anche l'esercito è 
contrario ad eccessivi sacrifizi. f 

Il Ministro dei lavori pubblici Gamaro ha in- 
slstito che la situazione è insostenibile e che una 
crisi è inevitabile stante la gravità delle condi- 
zioni economiche del paese. 

Berlino, 11, ore 24. — Telegrafano da Was- 
hington che un' membro dell’ Ammiragliato ha 
detto che gli spagnuoli avevano cannoni migliori, 
esuberanza di munizioni ed eccellentissimi proiet- 
tili, ma che nessuno dei loro quattro incrociatori 
è riuscito a perforare la corazze americane. 

Le ciurme non erano abbastanza obbedienti 
agli ufficiali, I bastimenti manovravano male e 
vi era grande deficienza di macchinisti. 

Le corazze spagnuole, più sottili di quelle ame- 
ricane, furono però la causa principale del di- 
sastro. ; 

Le corazze di tutte le navi spagnuole che pre- 
sero parte al combattimento sono ora ridotte ad 
"in ammasso di ferraccio © sono perforate come 


ni 
U2° © Dall'Austria-Ungheria. 


(3) Vienna, 11. — Il Correspondens. Bureau, 
ua pà Kingston ; L' incrociatore austro-ungarico 
Maria Teresa è D per l'Avana, 


Parlamento Nazionale 


IWA 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta delt11 luglio - Pres. Canonico - Ore 15,90. 


Interpellansa Massarani sulle bonifiche, 


Pres, Il Pres. del Consiglio essendo impegnato al- 
la Camera, l'interpellanza Sincci sui tribanali militari 
viene rinviata e si svolgerà ora quella del sen. Mas: 
sarani. 

Massarani svolge la sua sullo stato della difosa 
della riva destra del Po al froldo di Villanova (Man- 
tova) e sui gravami presentati da alcuni sindaci con- 
tro il progetto di bonifica dell'agro Mantovano-Reggiano. 

Ricorda gl'immensi danni delle ultime rotte di Po, 
danni che, non provredendosi tosto vigorosamente, 
potrebbero rinnovarsi. Insora_ provvedimenti commisu- 
rati alla gravità del pericolo, che colle prossime piene 
auluonali sovrasta, e invita îl Ministro a_ compartire 
gli ordini opportuni sotto la propria responsabilità no- 
nostante la mancanza di deliberazioni parlamentari, 
che non sì ha il tempo di provocare 

Passando al secondo punto, ricorda con quanta dif- 

oltà © quanti sacrifizi fu avviata la bonifica di Bu- 
rana, intesa a redimere le terre di una vasta zona del- 
le provincie di Mantova, Modena e Ferrara dai danni 
per mancanza di scoli, convogliandone le acque interne 
4 sboccare in un ramo più basso del Po. 

Espone come il beneficio che speravasi prossimo sia 
ora compromesso pel Mantovano dal progetto di un'al- 
tra bonifica superiore, detta dell'Agro Mantovano-Reg- 
giano, che minaccia di aitraversare la zona inferiore 
con nn nuoro canale emissario, il quale colla pressione 
di tanto volume d'acqua ingenererebbe nelle terre cir- 
costanti quelle infiltrazioni, sorgive e generali condizio- 
ni acquitrinose, da cui a sì gran prezzo avevano ten- 
tato di liberarsi. 

Dimostra che per quella striscia di terra, fitta di a- 
ditati e solertemente coltivata, che verrebbe a trovarsi 
interelusa tra l'argine di Po e quello del nuovo canale, 
vi sarebbe, nel caso di rotta, pericolo di completa som- 
mersione, 

Invita quindi il Ministro dei LL. PP. a maturamente 
considerare i gravami sporti contro il detto progetto di 

dell'Agro Mantovano-Reggiano dai Sindaci della 
zona inferiore, che sarebbe gravemente danneggiata, ed 
a render loro razione. 
iuerrieri Gonzaga. Si associa all'on. Massarani e 
nanda specialmente la sollecitudine dei lavori per 
sa al Froldo di Villanova 

Ricorda i precedenti della questione © le controversie 
ora sottoposte al giudizio delle competenti autorità te- 
cniche e giudiziarie. Tetti consentono sulla necessità del- 
la bonifica e se questi lavori dovessero essero causa di 
una rovina finanziaria, il Consorzio certamente abban- 
donerebbe la linea sgguita fin quì e ne adolterebbe 
un'altra 

Lacava rispondo alla prima parle dell'interpellanza, 
essere vero che al Froldo di Villanova è cominciata lu 
erosione e che il lavoro essendo urgente îl Ministero 
ordinò telegraficamente che si fosse proceduto all'ap 
palto 6 messo mano ai lavi 

La consegna dei lavori stata fatta il giorno 2 
corr. e l'ispettore del genio civ le si è recato sopraluo- 
go el ha già iniziato perizia per gli ulteriori lavori che 
ritengonsi urgenti prima dell'autunno. 

Quanto ai gravami presentati dai comuni di Sen 
de è Revere saranno soltoposti all'esame del Consig 
Superiore dei LL. PP, e del Consiglio di Stato. 
no quindi esaminati con coscienza © imparzialità. 

Gli interpellanti si dichiarano soddisfatti. 

Senza discussione si approvano i disegni di legge: 

Stanziamenti in bilancio relativi alla spesa pel risa- 
namento della città di Napoli. 

Partecipazione dell'Ital a all'Esposizione internazione 
le di Parigi nel 1900. 

Si fa l'appello nominale per la votazione a scrutinio 
segreto di questi e degli altri progetti discussi nella se- 
duta precedente — che risultano tutti approvati. 

D'accordo fra l'on. Fortis © l'Ufficio Centrale si ri- 
manda a domani la discussione del progetto per la Cas- 
sa Nazionale di previdenza per la vecchiaia e inval di- 
tà degli operai. 

La seduta termina a vre 18. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta antimeridiana 
dell'11 luglio - Pres. Chinaglia - Ore 10. 


N seguito della legge sulle bonifiche comincia a discu- 
tersi alla presenza d'una quarantina di onorevoli, che 
nel corso della discussione raddoppiano. 

Al banco dei ministri il solo on. Lacava. 

Mancini, Credaro e Rampoldi propongono emen- 
damenti all'art. 16. 

La Camera approva gli emendamenti CGredaro e Ram. 
poldi, accettati dal Governo e dalla Commissione e re. 
spinge quello dell'on. Mancini, che voleva attribuire ai 
proprietari la sorveglianza dei lavori. L'emendamento 
Rampoldi aggiunge un delegato del Cons. prov. di sa- 
nità. Quello di Credaro stabilisce che i delogati dei 
Comuni siano almeno due. 

Franchetti svolge il seguente articolo aggiuntivo: 

< I progetti tecnici di cui nella presento legge do- 
vranno portare la firma del funzionario del Genio ci- 
vile che li abbia compilati 0 approvat 

« Ogniqualvolta in un atto ufficiale sia menzionato 
un progetto tecnico dovrà esserne menzionato l’autore. » 

Romanin-Jacur (pres. Commissione) e Lacavi 
(Li. PP.) pregano a non insistere e l'on. Franchetti 
ritira la sua proposta, prendondo atto delle esaurienti 
dichiarazioni rioevute. 

Si approvano senza discussione gli art. 20/0 21. 

Gli art. 22 © 23 sono approvati dopo brevi osserva» 
zioni degli on. Tizzoni e Matteneci, alle quali ri- 
spondono il ministro © il relatore, 

L'art, 24 è approvato con una aggiunta e un emen- 
damento dell'on. Vollaro De Lieto. 

Senza discussione passa l'art. 25. 

De Felice, De Nava, Celli, Franchetti, Socci 
fanno proposte © dichiarazioni sull’art. 26 per le Goo- 
perative © por gli appalti a trattativa privata © rispon- 
dono ad essi il ministro Lacava e il prosidento della 
Commissione Romanin-Jacur. 

N quale fa notare che queste opero di bonifica han- 
no tutte un carattere speciale, sono spesso eseguite 
anche coi mezzi meccanici speciali, e debbono, peroié 
essere affidato ad appaltatori che abbiano la pratica 
necessaria di tali lavori. E quindi occorre che il Go- 
verno possa fare gli appalti anche a licitazione privata, 
quando non sì possa fare altrimenti. 

Dopo di che gli art. 26 © 27 sono approvati. 

Schirattiall'art.28 propone unemendamento col quale 
lo parole incompatibili con la presente legge vengano 
sostituito da queste altre : contrarie alla presente legge. 

E' approvato, come viene approvato l'intero articolo 
con un emendamento De Nava accettato dal Governo 
© dalla Commissione. 

De Cesare raccomanda che nel regolamento si ten- 
ga conto di alcune piccole paludi ed esprime ricono- 
scenza al ministro ed alla Commissione per avere con- 
dotto in porto questo disegno di logge. (Bene /) 

Menafoglio raccomanda la importantissima bonif- 
ca di Burana che è tattora incompiuta e per la quale 
i proprietari pagano una tassa enorme. 

Lacava (LL. PP.) ringrazia l'on. De Cesaro dello 
sue cortesi. parole. 

‘Romanin-Jacur dichiara che la Commissione si ri- 
serva di procedere al necessario coordinamento della 
leggo © riferire in proposito oggi in principio di seduta; 
quindi ringrazia ogli pure l'on. De Cesare per i senti- 
menti © i criteri da lui espressi sull'opera della Com- 
= n 

i approva l'ariicolo ultimo del progetto, 

La seduta è levata allo 3. 


e cene seme) 
Seduta pomeridiana. 
Presidenza Biancheri — Ore 14.10. 


Pri lente comunica che lo stato di salute dell'ex 
dep. Alessandro Paternostro è migliorato, 

Romanin riferisce sul progetto delle bonifiche coor- 
dinato. 

Elezioni. 

Presidente. La Giunta propone unanime la con- 
validazione dell'on. Pasquale Calderoni ad Altamura pur 
deplorando i metodi seguiti nell'elezione. 

La ra approva senza discussione. 

I dazi di consumo. 

Sì disente il progetto già approvato dalla Camera, 
quale venne emendato dal Senato. 

De Cristoforis si duole che questa leggo sia stata 
discussa in fretta (rumori) e critica alcune disposizio. 
ni che, secondo Ivi, danneggiano Milano. 

Luzzatto R. di fronte al movimento abolizionista (1) 
dei dazi di consumo, gli pare strano che si proponga 
une lesge che in qualche punto inasprisce i dazi stessi, 
Combatte taluni emendamenti del Senato pel passaggio 
da comune aperto a chiuso, 

Carcano ‘finanze) dà ragione degli emendamenti del 
Senato e prega la Camera ad approvare la legge nella 
muova dizione, essendo indubbi i benefici della legge. 

Dopo di che, senza discussione si approvano tutti i 
17 articoli del progetto. 


I provvedimenti per l'ordine pubblico. 


La Camera si è venuta popolando, Al banco dei 
ministri gli on. Pellonx, Finocehiaro, Vacchelli, Carcano 
e Lac 

Sacchi dichiara che si tratta di una questione po- 
litica e costituzionale, quindi va giudieata con criteri 
costituzionali. Egli e gli amici suoi non accettano il 
progetto. 

La Camera ha legittimato i tribunali di guerra nel 
189% ed ora, i quali hanno ritenuto i disordini 
derivati dalla pro 
sebbene gli effetti siano andati oltre l'intenzione dei 
propagandisti. Ma egli contesta la costituzionalità dei 
tribunali militari e rilieno che Ia parte democratica 
della Camera debba respingere il complesso dei 
provvedimenti. 

Contesta che il principio fondamentale della legge 
1894 sul domicilio conio risieda nell'art. 3., di cui il 
Ministero non intende valersi ; esso risiede invece nel- 
l'articolo 1 

Corto è desiderabile che i sorvizi pubb 
glio viuilati © sorvegliati nell'interesse pubblico, ma da 
questo alla loro mailitarizzazione, vale a dire proibire a 
queste classi di cittadini di associarsi, di migliorare la 
propria condizione, corre un abisso. 

militarizzazione contraddice all'alto ideate 
à 0 di progresso. 

Quanto al rinvio delle elezioni amministrative non 
ha nulla in contrario, 

Girea la propaganda sovversiva, premelte che turba- 
mento d'ordine, fermento di rivolta vi è stato, ma la 

a nella mancanza del capitale per l'agricoltura 
e nella conseguente disocenpazione. 

sontro il socialismo molto si può dire, ma se si di- 
scutesse largamente, come proponeva Ferri, il program- 
ma di questo partito, egli ritiene che questo program- 
ma subirsbbe uno scacco. 

Il partito socialista ha il torto principale di preoo- 
cuparsi dell'avvenire, dimenticando che si deve gover. 
nare collo stato di fatto. (Bemissimo,) 

Conelnde dicendo che una politica generosa fatta in 
mezzo al popolo allontanerebbe per sempre ogni ra- 
gione di diffidenza e di conflitto. (Bene all'estrema) 

Rossi E. Ritiene necessaria una legge per lo stato 
d'assedio a tutela dell'ordine pubblico e spera che il 
Governo la presenterà. 

Quanto al domicilio coatto, riliene non possa consì- 
derarsi come mezzo preventivo di polizia. Concorrendo 
in esso tutti i caratteri giuridici dell'espiazione, è una 
pena, onde l'applicazione spetta ai tribunali. 

vratore illustra largamente i suddetti concetti con: 
cludendo che accettando le sue proposte la Camera fa- 
rà opera di giustizia (ben 

jocchiaro (guardasigilli) esordisce dichiarando che 
non si tratta di provvedimenti durevoli, ma transitori, 
tamporanei e necessari per un certo tempo onde prov- 
vedere alle supreme necessità dell'oggi. I provvedimen- 
ti definitivi saranno presentati in seguito © dopo ma- 
turo esame. 

Quanto allo stato d'assedio, il Governo non ha insi- 
stito nella proposta del precedente Gabinetto di pre- 
sentare a giorno fisso una legge in proposito. 

La facoltà chiesta ora è di mantenere o revocare lo 
stato d'assod'o e di limitarne l'applicazione a seconda 
del bisogno. Nessun oratore ha contestato, ma i prece- 
denti che si hanno in proposito, anche in altri passi 
d'Europa, p. es. in Francia ed in Prassia, reclamano 
l'autorizzazione dal potere legislativo dell'esercizio della 
facoltà chiesta dal Governo. 

N Ministero studierà una legge che regoli definitiva 
mente questa questione. 

Passando al domicilio coatto, dichiara che il Gover- 
no non ha ritirato, nè ritira l'art. 3. della logge 1894; 
lo ha rinviato semplicemente al progetto definitivo. 

Circa il rinvio delle elezioni amministrative dichiara 
che con questa misura il Governo non intende d'ispi- 
rarsi che ad una necossità del momento, senza propo- 

altra natura. 

Insiste su quanto si riferisce alla militarizzazione. 

Conelade invitando la Camera ad approvare i prov. 
vodimenti proposti che rispondono a una suprema ne- 
cessità dello Stato © facendo voti che l'opera di paci. 
ficazione, che si propone il Governo, divenga presto un 
fatto compiuto. (Benissimo - Approvazioni). 

- 

Messa ii voti la chiusura è approvate: 

Soceì inneggia alla maestà della -loggo; e quindi.4 
oontrario.ad ogni provvedimento eccezionale ; codice e 
leggi vigenti bastando a_garantire l'ordine pubblico. Il 
partito repubblicano, al quale si onora di appartenere, 
non è contrario alla patria! (Nessun richiamo.) Se do- 
mani la patria avesse bisogno del nostro braccio, qua- 
lunque fosse la bandiera, sapremmo fare il nostro do- 
vere. L'on. Pelloux non diffidi di noi, diffidi piuttosto 
degli eroi della sesta giornata, che invocano leggi cc- 
cezional 

Rampoldi e Venturi svolgono 
giorno. 

Venturi. Tutto il suo discorso è una carica a fondo 
contro le teorie socialiste. Dichiara, fallaci le promesse 
del partito socialista © se potessero attuarsi ciò sareb- 
be un disastro anche per coloro che da tali promesse 
si fossero lasciati lusingare. 

Con regionamenti © con esempi storici illustra la sua 
tesi sollovando spesso l'ilarità della Camera colla espo- 
sizione di teorie brillantemente paradossali. 

Dice che colle teorie socialiste quelli che non hanno 
nulla, nè onore, nè averi, nè probità, possono osar tut- 
to, ma non possono far nulla; anzi sono fatti segno 
all'odio di classe. 

Ti voto dato egualmente a tutti quelli che sanno e. che 
non sanno ha gonerato questo Parlamento, ove si tro. 
vano doputai che sanno e altri cho non sanno. (Cla- 
morosa ilarità). 

L'idea socialista è un nichilismo, che ha por finalità 
una spocie di pensionato dello energie umane. ((Si ride). 

Il vostro socialismo (dice rivolto al gruppo socialista) 
non ha uno scopo umanitario. Tanto è vero che pro- 
scrivete i sussidi e le limosine perchè possono allon- 
tanaro il raggiungimento dei vostri. fini. Al passe che 
vi chiede l'elemosina voi dite: crepa, amico ; quando 
sarai crepato, avrai la soddisfazione di aver affrettato 
il nostro trionfo. (Iarità vivissima). 

Il Parlamento è impotente perchè moderat © pro- 
grossisti si sono lasciati prendere la mano dai socialisti. 

Loratore si dichiara estraneo ai partiti perchè la sua 
mente lo lione fuori dalla linea dei parliti stessi. 

Afferma che la democrazia italiana si è lasciata ana: 


di lie 


loro ordini del 


turare dalla democrazia francese ; signori, guariamo an 
che da questo mal francese ! (Zlarità rrrefrenata). 

Conclude dichiarando che voterà le leggi efficaci a 
no, convenienti o no, cataplasmi o rimedi e le voterà 
perchè sognano il distacco dal pa 
si rivolge additandolo colla frase : roila l’ennemi ! (Vi= 
vissima ilarità — Congratulazioni — Molte strett 
di mano all’oratore). 

Vendemini. A giustificare i provvedimenti proposti 
dice essere necessario che si tratti di suprema noces- 
sità. Egli nega pei falli avvenuti tale necessità, o con- 
sidera le sommosse effetto del disagio economico. 

Conclude esprimendo la speranza che il sanguo vor 
sato per la patria non sarà stato sparso invano © pro: 
sto sorgerà un'Italia nuov. uomini al go- 
verno e novelle istituzioni. (Commenti — Bene? all’e- 
strema 

Ruffoni. Dice che nonè vero che il min. Rudini i 
caduto; esso parzialmente rivive nel Ministero attual 
I ministeri in Italia hanno la continuità delle tendenze, 
così che gli on. Di Rudinì e Pelloux hanno rimessa a 
nuovo la legge Crispi, e cosi l'on, Crispi è giustificato 
e vendicato. (Benissimo! da alcuni banchi). 

Deplora i fatti avvenuti, ma sostiene che essi non 
giustiticano î provvedimenti eccezionali. I torbidi. pro. 
vengono dalla sfiducia delle ‘popolggioni per promesse 
lunghe coll’attender corto! (Rumori). 

Non vi famigliarizzate troppo (dice rivolto al gover- 
no) cogli stati d'assedio e colle leggi eccezionali, per- 
chè finirete col perdere la nozione dello spirito © 

costituzionali. 

provvedimenti eccezionali la giustizia. corre. pe- 
ricolo di diventare mancipio della polttica, se non del 
la polizia. Il paese non vuole leggi eccezionali, «doman- 
da un po'di benessere. (Bene?) 

Alessio. Si propone di esaminare lo cause dé 

Figurati ! 
siente). 

Nel Mezzogiorno furono canse e:onomiche; a Milan: 
furono cause morali. 

Come posso votare la legalizzazione dello stato d'as 
sedio se maneò la ragione di proclamarlo ? 

Enumera gli altri provvedimenti proposti per inferis 
ne che non può accettarne alcuno (rumori). 

Fa una lunga definizione e dissertazione sullo stata 
moderno fra i più nutriti rumori della Camgra. 

La forza dello Stato contro la propaganda repubbli- 
cana e socialista sono le istituzioni democratiche. 
le cla; igenti che aiutano la propaganda rej 
cana e socialista col tenere in non cale i veri urgenti 
bisogni delle popolazioni (rumori). 

Voci. Ai voti! Ai voti! - Basta! Basta! 

Alessio denunzia al presidente i rumori delle tribuno 

Presidente. Onorevole Alessio, si fatcia ragione 
dell'impazienza della Camera. 

Conclude, tra un frastuono infernale, che bisogna av: 
vicinare il popolo alla monarchia e ciò non st ottiéht 
con provvedimenti eccezionali, ma con buone e pror 
vide leggi che facciano diminuire e cossare il disagit 
economico. La vera pacificazione non si avrà altri 
menti (Bene! 

Nofri sente il bisogno di far sapere che è contra 
rio ai provvedimenti, e ne spiega le razioni. Egli parla 
come capo della lega ferrovieri, specialmenta contro lx 
militarizzazione di questi ultimi. (Za Camera si ab 
bandona a rumori altissimi) 

Ferri (urlando). Noi abbiamo il diritto di esporre le 
nostre ragioni! (Grida furibonde). 

Nofri conclude deplorando che il governo crei ut 
monopolio del lavoro coatto a beneficio delle Compa 
gn'e ferroviarie. (Urlo). 

Calissano svolge un ordine del giorno in cui, preso 
atto delle dichiarazioni del governo, la Camera passa 
alla discussione degli articoli. 

Spera che il governo reprimerà ogni moto inconsnito 
€ che la legge sarà sempre applicata con fermezza 6 
cofinda che solleciterà i provvedimenti richiesti dall 
condizioni del paese. 

Rivolto all'estrema, dice che non sempre lo parole 
dei partiti repubblicano, socialista ed anche logalitario 
hanno suonato come in questi giorni alla Camera. 

Legge un brano della Commedia Umana che si soa- 
glia ferocemente contro i partiti dell'ordine. 

Deplora che non sia sorta una parola di protesta a 
condannare l'opera andace dei partiti sovversivi. (Ut 
all'estrema — Vivissime approvdzioni dagli alt 


rumori - la Camera è stanca e impa« 


segua il Minisero sul serio quella poli- 
tica di lavoro, di giustizia, che ha promesso o stia 
certo che avrà con sè consenziente Camera 0 paso. 
(Approvazioni issime). 

fallo (relatore) esordisce dicendo che il coraggio 
dello proprie opinioni è un dovere ed egli, liberale, ha 
creduto di dover consent're i provvedimnti prestati 
dal Governo. 

Esamina e giustifica questi provvedimenti contro W4 
crtiche dei vari oratori. 

I socialisti sfruttarono abilmente il malcontento ser 
peggiante in paese. 

Conchiude incitando la Camera a_ votare i provve 
dimenti. 

Pellonx (Pres. del Consiglio) (vivissima attenzione) 
Non vuole abusare della pazienza. della Camera. Rin- 
grazia l'on. Galimberti delle parole che pronunciò l'al 
tro ieri © della fiducia espressa nel Ministero. 

Dichiara che gli dispiace che gli ufficiali facciano gli 
avvocati; ma i tribunali militari sono stati una dolo” 
rosa necessità. 

All’on. Ferri dice che partiti fori della logge. sone 
quelli che cospirano contro le istituzioni e fanno unt 
propaganda sovversiva e di odio di classe per raggiun: 
gere i loro fini. 

Crede che l'on. Ferrì © gli altri depytati socialisti 
facciano una propaganda di teorie, © sidn lungi dal: 
l'eocitare disordini. Ma bon altra è la propaganda che 
altri fa tra i lavoratori delle officine o dei campi. (Bre 
vo! Bene!) 

Avete tempo a parlare di ovoluzione (grida), ma quan 
do voi promettete il paradiso terrestre, come volate chi 
dei poveri diavoli abbiano. la pazienza di attendere queb 
la evoluzione chie per' compiersi ha bisogno di. secoli ? 
(Benissimo). 

‘E così è che voi venite ad essere in questo respon- 
sabili degli atti degli anarchici. (Bravo ! Bene {). 

Ed ora risponderò brevi parole all'on. Spirito. 

Abbiamo bisogno di una politica rigidament conser. 
vatrioe per le istituzioni © liberale nei prorvedimonti. 
In questo il Ministero è concorde e speriamo che la 
nostra opera di pacificazione raggiungerà lo scopo de 
siderato. 

Noi promettiamo di rientrare quanto prima nella nor- 
malità della logge, ad un patto però che lo autorità da noi 
dipendenti facciano il loro dovere © sorveglino ciò che 
si dice, ciò che si scrive, ciò cho si stampa © repri» 
mano Îa propaganda sovversiva. 

I funzionari facciano il loro dovere: sequestrino sen- 
2a preoccuparsi se poi gl'imputati saranno o no cor 
dannati. E qualora la logge attuale non bastaaso, ver. 
remo davanti al Parlamento a chiedere una nuova legge. 

Dichiara che il Governo potrebbe anche accettare 
l'ordino del giorno Venturi, preferisco quello dell’ on 
Calissano perchè più largo. 

Presidente logge l'ordine del giorno Calissano: 

« La Camora pronds atto delle dichiarazioni del Go 
« verno © passa alla discussione degli articoli. » 

Venturi e Rossi E. si associano all' ordino del 
giorno Calissano. 

Giusso (in un momento di eccentricità) non ha ro- 
tato mai provvedimenti eccezionali, perchè il perlcolo 
pel noatro pacso non è il socialismo, ma lo tristi con- 
dizioni economiche! (Applausi all’estremu sinistra). 

'Sonnino-Sidney crede che soltanto quando si sarà 
risoluta la questione della prevenzione degli scioperi 
nei grandi servizi pubblici 6 la questione dèlle modif- 
cazioni da introdursi nella legge sulla stampa, gi sarà 
raggiunta la pacificazione degli animi, © potrà sVolger- 
si un programma di riforme economiche © soctali. 

Intanto voterà questo progetto, esprimondé la spe- 
ranza che il Governo saprà fermamente toner ffonte a 
tutti i nemici delle istituzioni. 


Colombo. Il Gaverno ha dichiarato di vglor fare gna 
polo di forma resislonza. conto i. p i 
zionali, o in pari tempò una politica di ao i 


di restaurazione economica. In attesa che a novembre 
siano presentate proposte che incamino questo coneet- 
cetto, voterà la legge. le 
Rubini lo voterà ogli pure nella fiducia che il Go- 
verno farà una politica fermamente conservatrico e al 
lompo stesso pacificatrice desti animi e ristoratrice dei 
mal: economici del paese. 
Appello nominase. 
Sì 266 — No 40. 
Presentazione di una relazione. 
Di San Marzano presenta nm progetto per proro- 
ga dell'eccodenza dei quadri degli ufficiali di fanteria. 
Barzilai ‘a che Ì suoi amici non vogliono 
fare dell'ostrnzionismo, ma è bene che nna legge così 
grave sia rinviata a domani per discuterne screnamen- 
te gl Bene) 
Presidente erede che gh onoreroli deputati non 
avranno difficoltà di trattenessì anche domani. (8ì/.53/) 
La seduta è tolta alle 20.10. Domani al tocco. 


ATTI DEL GovER 


la Gazz. UIL, dell'IA contiene: 

Nomine © promozi 

zero e del'a Corona 

dol Bilane,o di previsione per l'esercizio finanziario dal 

no 1898, — ld. che proroga, al 34 
provvisorio degli stati di 


a spesa per l'ezuo finanziario 4898-99, 


dicembre 1898, l'esercizi 
ne dell'entrata e del! 


Ù ‘pere d'ar- 
te e dei fabbricati lungo il trosco Sulmona-Aquila, linea 
suddetta, 

I. Belisario Giacchietti perl'esecnzione dei lavori di ripa- 
razione delle travato metalliche ai km, 428,339, 128,468, 
164,638, 106,364, 208,430, 219,701, 228,790 della Pescara= 
Aquila-Terni. 

Id. Pegino Bttore per costrazione rivestimento in muratura 
di fossi di guardia © cunetto, e per la ricostruzione di mu- 
retti a secco di chiusura fra Avigliano e lotenza, Poechetta- 
Potenza. 

Il. Vezzosi Roberto per la esecuzione di lavori per pro- 
prolungamento del bicario nella stazione di Serravalle. 

Id, Max Meyer gerenta della Ditta Cotonificio Italiano Mat 
Meyer 0 ©. di Misano per esecuzione dei lavori occorrenti 
per la raschiatara e successiva riverniciatura delle travato 
motalliche ai km,-6,383, 14,267, 42,92 
dellî lirenzo-Pistoia, sd 21 km, 4,600 del trouco di raccor- 
do della linea aretina colla pistoiese, 

HI. Società Anonima delle Ferriere Italiane per la conces- 
sione dol conte corrente netle stazioni di S.Giovanni Val- 
durno e di Term per la dassta di un anno. 

Contratto con Diatto di Torino per fornitura di 22 car 
rozze di ]Il elisso serie © T con frano a mano 0 Westing- 
house e ‘mo, e n. © bagaglizi a due compar- 
timenti, Lo 4 ornana delle carrozze e L. 7995 per 
franchi a l'io 

tà. Ditta di Saronno per E loromative con tender. 

TI Breda è €. di Milan locomotive. con 
tender, 

I. Ditta Ansildo 6 C. di Sampierdarena per 12. locomo- 


lel Consolidato a contanti nelle varie 


x 


Ministero Finanze — Sono dichiarati vincitori 
del concorso a 40 posti di commesso nel dazio con- 
sumo di tioma e Napoli 

Costa Gastone, Frilli Virgilio, Mali Carlo, Falle- 
rini Augasto, Rotondi Ercole, Stavalone Camilio, 
Baccalone Edoardo, Iamicoli Riccardo, Rossi Rie- 
cardo, Di Fausto Amanto, Buonanni Guglielmo, Scu- 
via Ezio, Gatfa Luigi, Merlo Giovanni, Guazzone 
Alberto, Betti Francesco, Bianchini Alessandro, San- 
toro Alfred», Gianfeitci Enrico, Tamberlick Racul, 
Spina Luigi, Venturi Girolamo. Fulgenzi Ettore, Bel- 
lucei Amedeo, Troya Ugo, Sbrana Giacomo, Rop- 
pani Giuseppe, Faini Pietro, Dubois Umberto, Spi- 


aroli Romolo, cacret 
ffaclo, D'Angelo Francesco, Grillo Diego, l'olentini 


Ugo, Mancinelli Ezio, Loffredo-Tronci Anacleto, 
Sehlisler Carlo, 

Personale centrale — Rossi cav. Francesco. nomi- { 
nato segretario div. gen. gabelle. 

Interdenze — Bottaro Giovanni vice segr. a Ge 
nova, nom. vice-segr. al ministero — Del Pò Giu- 
seppe, segr. a Lecce, trasferito a Catanzaro — Pel- 
lizzì Virginio vice-segr. a Foggia trasi. a Cu: 

Demanio — Monealvi Carlo ispettore dev 
+ Pavia, promosso alia prima classe — De Bene- 
letti ispettore id. a Tortona, promosso alla seconda 
ilasse — Ottolenghi Alberto id. a Lecco è promos: 
10 alla terza classe — Maza Emilio ric. del regi- 
stro în aspettativa, è richiamato in attività a Sar- 
nano. 

Gotta Giuseppe, ricevitore alle successioni a Ro- 
ma, è collocato in aspettativa. 

Imposte — Mascarucci Nicolò, agente a Fossom- 
Brone, è collocato a riposo — Piccoli Ginsappe, aiu- 
to agente ad Avigliana e Rota Alfonso id. a Va- 
rese, collocati in aspettativi 

Catasto — Cibele cav. Francesco, ispettore, tra- 
sferito da Padova a Roma, 

Ministero del Tesoro. — Nominati cavalieri 
lella Corona d'Ita 

Desideri Gabriele uff. ordine. 

Pagano Alfredo tesoriere provinciale. 

Dingaeci Pietro archivista. 

Ziucane comm. Serafino nominato ispettore gene 
rale; Galvano comm. Carlo, Luciano comm. Paolo, 
direttori capi divisione, promossi alla prima classe; 
Denaro cav. Francesco direttore capo ragioneria 
promosso alla prima classe. 

lano cav. Giacomo, Latiano cav. Emesto, 
nte Niccolò, cupi sezione promossi alia pri- 
ma classe. 

Deledda cav, Michele e Manzani cav. Alfonso se- 
gretari promossi alla prima classe. 

Serra cav. Luigi, Mangili cav. Gueti 
Tola dott. Giovani, Zappellari cav. Tu 
nato cav. Marco segr. proinossi alla seconda e 

Zamboni Amos, Demartino Emidio nominati se 
gretari n 

Clerici Umberto, Zamimarano Adolfo, Cirillo N 
cola, Cagmetti Michele vice segretari promossi alla 
prima classe, 

Corte dei 
segretari 

Bucelli Cario vice segretario promosso alla pri- 
ma classe; Scicalone Domenico idem alla seconda 
classe. 

Dir. gen. Tesoro. — Pagano Alfredo tesoriere 
provinciale collocata a riposo; Bertotti dott, Pietro 
rollocato in aspettativa. 


eeeennn—__—_r_r_rîyg 
DALLE PROVINCIE 


— Ne 
Horse del Fegno. 


i 


‘onti. — Cascarella Pasquale nominato | 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro srvizeio) 


Ascoli Piceno, 11, — Ieri con gran pompa 
ono state inaugurate dne lapidi al palazzo degli 
studi in memoria di Giacomo Leopardi e Francesco 
Stabili 0 Cecco d'Ascoli. 

Le lapidi, elegantissimo lavoro d’arte, sormontate 
da due medaglioni-ritratti dei due grandi uomini, 
sono opera dei prof. cav. Paci e Schiavini. 

Alla cerimonia presero parte molte signore, stu- 
denti, Società operaie, musiche, autorità scolastiche, 
il prefetto, il sindaco. 

Il prof. Fuà disse un discorso elevatissimo, dotto, 
sulle virtù ed il genio dei due marchigiani. 

Il sindaco cav. Cesari ed il prof. Giovannini per 
il Comitato, hanno commemorato le virtù di Creco 
d’Ascoli, il superbo filosofo, alto esempio di costan- 
za per studio e carattere, 

L'atto di consegna delle lapidi, letto dal segre- 
tario capo del Municipio car, Monti, fa firmato dal- 
le autorità e da gentili signore. 

Rieti, 11. — Avendo il Ministero concessa una 
sessione straordinaria di esami pei candidati alla 
licenza liceale, gli esami scritti eomincieranno alle 
ore otto del giorno dieciotto corr. nell'ordine seguente: 

Lunedì 18 luglio - Componimento italiano. 

Mercoledì 20 detto - Versione dal latino. 

Giovedì 21 detto - Versione dal greco. 

Anche gli esami scritti per l'ammissione e la 
gromozione alle varie classi avranno prineipio il 

Jove corr. 

Bresela, 10. — Nel paese di Bagolino, un in- 
cendio spaventoso distrasse completamente 1’ ospe- 
dale di mendicità. 

I ricoverati per miracolo furono tatti salvati. 

Antore dell’incendio, dovuto a brutale vendetta, 
è certo Staguoli, un cretino. 

Venne arrestato. 

Milano, ll, ore 175. — E? stato arrestato 
T'ex-deputato Maffi pel titolo di apologia di reato, 
in do ad un articolo in favore di Romussi, pub- 
Blicato nel periodico Cooperazione Italiana, organo 
della lega nazionale delle Cooperative. 

— A Torino fu arrestato e tradotto a Milano il 
tipografo Vittorio Strazza, segretario di questa di- 
sciolta Camera di lavoro. 

— Costa partì iersera per Imola, Bissolati par- 
tirà. per Cremona. 

— Il processo contro i deputati De Andreis, Tn- 
tati e Morgari si farà alla fine della settimana ventura. 

Saranno difesi dai tenenti Giglio, Corselli e Massa, 


Torscdortà 
Lavori pubblici e Ferrovie 


tive con tenders (190) e di 6 locomotive con tenders (250). 
eciaierio di Terni per tonn, 1434 di rotaie di acciaio 
1.) e tone. 2892,504 di rotaie di acciaio. (mod. 
al prezzo di L. 485,06 la tonn. 
bilimento di Piombino per 200,000 chiavardo in 
sc complessivo di tonn, 137,600 3 L. 410 la tono. 
crie di Terni per n. 28,500 piastre d'acciaio del 
peso complessivo di tonn. 57,280 e 50 barre d'acciaio per 
ganasce, peso tonn. 4500 a L, 229,50 la tonn., le piastre e 
3 1208 lo barre. 
Td, Macchi Izar e C. per 700,000 arpicni di forro tonnell, 
286,500 a L. 350 la tonn 
td. Luigi Rizzi di Modena per tono, 56,659 di cuscinetti 
e blocchi di ghisa a La 164,50 la tonn, 
Id. per la eseeczione dei lavori a difesa della ferrovia cose 
fa caduta dei massì fra i km. 57,785 e 57,905 della U- 
bla 
Id, dei lavori n 
‘ferrovia 


ferro del 


ri dipendonti dali 
alla stazione di 


disi-Porto, 

rnitura in opera di una nuova travata metal- 
liea in ferro colato da sostituirsi a quello esistente sul tor- 
rente. Esse al Km. 198,575,30 da Roma, sulla Chiusi 
tola- Firenze. 


Rete Sicula. — Progetti, contratti e proventivi di spesa 
sottoposti all'approvazione governativa 

Contrasto colla signora Sillicti Antonietta fu Antonio, ve- 
dova dei cav. Ferdinando Gangitano, per acquisto di 
da condursi al rifornitore che sarà costruito nella. stazione 
di Catania per il servizio ferroviario, da prelevarsi dalla sor- 
Riva detta del Giglio, esistente nei fondi di proprietà della 
suddetta signora. 

Per tutte le Società. 


Con recenti D. N. il R. Ispettorato ka approvato i seguenti 
tivi di spese, 
400 per costruzione scogliera a difesa delle pile pri- 
ma quarta e quinta del ponte sul Brenta al km. 52,248,20 
della Rovigo-Chioggia. 

L, 20,000 per costr 
pompa sul tronco Rovigo-Adria, 

L. 5800 per sos în stazione di Lugo dell’attuale 
stadera a ponte di vecchio tipo di 20 tonnellate, con altra a 
ponte a rotaia della portata di 30 tonnellate. 

I. 5580 per prolungamento del binario d'inerosio nella 
stazione di lorlimpopoli della Fologna-Ctranto. 

L. 38,515 per cpere di difesa contro ii Bormida al km. 
14,500 della Alessandria-Aoqui, 

(Lal Zollettino delle Finanze, Ferrovie e Indus!rie). 


ione di tredici cisterne a filtro con 


Scienze e Lettere 


I “ Coronio , 

Scienze lettere ed arti di 
importantissima 

pico della Università 


All'Istituto Veneto dl 
Venezi: Ù 
scoperta fatta dall'Istituto Chi 
di Padova. 

Da molto tempo si conosce l'esistenza nella co- 
rona solare di un elemento gazoso, che si chiamò 
Coronio, ma che finora non si riusci a trovare sul 
nostro globo, 

Il prof. Nasinî, che colla collaborazione dei dott. 
Anderlini e Salvadori studia da parecchio tempo le 
emanazioni gazose di cui va ricco il nostro paese, 
ha scoperto l'esistenza del Caronio e di qualche 
altro elemento sconosciuto, nelle emanazioni gazose 
di Pozzuoli e del Vesuvio. 

Questo fatto d'importanza scientifica veramente 
grande fa molto onore al dotto professore ed ai 
suoi distinti collaboratori. 


_______b 
fa: Note archeologiche 


La Venere di Milo e Raffaello Santi. 


Salomone Reinach, che ha fatto una serie d'im- 
portanti studi sulla restaurazione, così contraditto- 
ria, della Venere di Milo, in un articolo sulla CAro- 
nique des arts, fa nuove ed interessanti deduzioni 
da suoi stadi più recenti. 

Egli afferma che la statua della Venere di Milo 
e quella di Poseidone, che porta la scritta Theodo- 
rida, figlio di Daistrato, a Poseidone, scoperte am- 
bedae nel 1877, siano state originariamente se non 
aggruppate, almeno poste a poca distanza una dal- 
l'altra. 

Il Reinach espone questa sua affermazione oltre 
che sulla somiglianza evidente e le analogie incon- 
testabilì del Poseidone e della Venere, su due te- 
sti: uno di Filocoso, storico greco del 400 a. C.,e 
l’altro di Strabone. 

Il primo dice che esistevano al tempo suo nell’i- 
sola Tenos due statue di Poseidone e di Anfitrite, 
alte quattro metri, opere dello scultore ateniene Te- 
lesia. 

Strabone assevera che il tempio e îl bosco sacro 
di Poseidone a Tenos erano posti fuori della città. 
Tacito infine fa menzione del culto di Poseidone a 
Tenos. Quello che era a Tenos era anche a Melos, 
oggi Milo. 

Perciò il Reinach è convinto d'aver risolto la que- 
stione e ritiene inoltre che il Poseidone di Milo fa 
scolpito verso il 370 a. C., cioè all’epoca in cni mo- 
riva la scuola di Fidia, contintata da Alcamene e 
Tefisodoto il vecchio e sorgeva la nuova scuola di Sco- 
pas e Prassitele. 

Curioso è, poi, ad osservarsi, come la Venere di 
Milo si riconnetta alle tradizioni degli studi e della 
Vita di Raffaello Santi. 

Il dott. Rataisson ha comunicato all'Accademia 
di Belle Arti, în Parigi, un'osservazione da lui fatta 
in un viaggio a Roma, nel Pantheon. 

Ognuno sa come qui sia la tomba di Raffaello, 
costruita secondo i cenni e i desideri da lui esposti 
nel testamento. L'altare della cappella fanebre è 
sormontato da una statua della Vergine che ha sul 
braccio sinistro il bambino Gesù, chiamata la Ma- 
donna del Sasso. 

Ora in questa Madonna, opera di Lorenzetto, sco- 
lare tra i preferiti del grande pittore Urbinate, il 
Ravaisson ha riconosciuto la imitazione d'una statua 
greca che si trova nel giardino del Vaticano, e che 
sembra essere nu prototipo della, Venere di Milo. 


Bete Adriatica. Progetti, contratti e preventivi di 
spesa sottoposti all'approvazione governativ 

Ampliamento del ponticello al km. 202,470 della Bologna- 
Otranto, L. 6800, 

Consolidamento della falda sinistra della ferrovia tra i 
chil. 80,2901350 della Treviso-Bellano. L. 8000. 

Convenzione fra la Società ferroviaria, la Società Conces- 
Sionaria della ferrovia Palazzolo Paratico ed al Lago d' Iseo 
» la Ditta Niggeler e Ritpeer per regolare la concessione fatta 
A quest'ultima di impiantare una conduttara elettrica a bus- 
sa tensione sotto la Palazzolo-Paratico al km. 6,286. 

Atto di sottomissione Maffei Augusto per il restauro d 

oparo d'arte e dei fabbrie” ‘ ‘ungo il tronco Rieti- 
arar-Aquila-Terni.. 


“ Non è possibile più dubitare — serive il Ra- 
“ vaisson — che il disegno di questa statua sia 
“ stato compiuto da Raffaello stesso per esser col- 
“ locata, trasformata in Madonna, sulla sua tomba. n 


22,750 e 32,455 | 


Tearri ED ÀA&TE 


ll signor di Pourceaugnac. 
La musica. 


E come no? Il lavoro del Franchetti, dove il sa- 
pere e il buon gusto sono sparsi a larga mano, è 
degno di una minuta disamina e io sarei ben lioto 
di poterla fare se l'indole del giornale me to per- 
mettesse, Ho seguito con vero interesse l'escenzio- 
ne del Signor di Pourceaugnac e le impressioni, cl 
ne ho ricevnto e il giudizio che ho fatto d'ogni 
siugola parte mi sono bene impressi nella mente. 

> a poichè non potrei estendermi troppo, nè en: 
| trare in soverchi particolari tecnici, mi contenterò 
di riassumere quelle impressioni e di esprimere som- 
mariamente il mio giudizio, per quello che vale. 

L'opera si apre bene, Tl Quettino fra i due aman- 
ti: Ma so bea che può il mio cuore, è pieno di de- 
licata freschezza ed ha melodia piacevolissima. 

0 atto frovo anche Îl breve concertato a 
Amore, amore noi l'invochiamo, che ha spie- 
cata originalità nel suo ritmo misto di 618 e 911, che 
è ripreso magistralmente nel finale dell'atto stesso. 
La fuga, che si trova sulle parole: £” questo un 
caso medico. è notevole pel suo eccellente sviluppo; 
ma l'uditore non ne scopre facilmente le fila perchè 
il tàma e il suo svolgimento sono quasi interamente 
affidati all'orchestra, mentre le voci opportunamente 
dialogano. 1} coro dei ragazzi è anche un pezzo di 
molta efficacia. 

Nel secondo atto noto il concertato della cura fi- 
larmonica, condotto secondo la buona maniera e un 
delizioso madrigale fra IiMide e Tissi, nel quale — 
non so perchè — si sopprime il primo spunto del 
tenore. Viene il duetto, detto della civetta, che rac- 
chiude vero umorismo ed è di ottima fattura, come 
pure il segnente duetto fra Poureeaugnac e Argante, 
che arieggia l'antica forma di Cimarosa. 

XxX 

Nel terzo atto è buona la serenata di Eraste ; è 
graziosa l'uscita del protagonista: Za mia carrozza 
008? ed è comico il concertato sulla piazza della 
Gréve, che sopra un'idea forse troppo brillante, ev: 
ge un ottimo finale, il quale chiude l' opera assai 
festevolmente. 

Ora, dopo queste brevi note, dovrei entrare nel- 
l'apprezzamento di stile e di colore? Certo il colore 
sembra in molti punti troppo carico e sproporzio- 
nato al soggetto leggero. Ma forse l' antore, nello 
adoperare tinte a volte pesanti, ha creduto che que- 
ste potessero servire a produrre — per forza di con- 
trasto — l’effetto di umorismo ridicolo. L' entrata 
tronfia del consesso dei medici è appunto il caso. 

Quanto allo stile, da Imi seguito, esso può accn- 
sarsi di poca uniformità. Ai processi d' armonizza» 
zione e istruwentazione wagueriana troviamo con- 
giunta la forma quasi haydniava di non pochi tratti. 

Na questa è sempre opportunamente usata e se 
troppo apparisee la di dello stile, esso 
può esser sempre partitamente ben giustificato. 

Infine, cosa si voole? La commedia del Molière 
poteva essere espressa sotto altre forme ; certo que- 
sta del Franchetti nun è delle cattive. 

C'è poi in questo lavoro un pregio veramente no- 
tevole che voglio esporre. 

I compositori del giorno ci hanno fatto perdere 
il senso del vero sviluppo di una frase musicale. 
Per essi condurre nu'idea oggi non significa altro 
che il riprodurla innalzandola o abbassandola di 
grado, così che pare che alla parola sviluppo si sia 
sostituita la parola progressione; la quale invero ha 
opposto significato e fini totalmente diversi. Questo 
strano modo di intendere lo sviluppo, melodico o 
armonico che si voglia, è l'indice della povertà di 
immaginativa. 

Quanto più c'è assenza di genialità, tanto più la 
progressione è sostituita allo sviluppo e di ciò an- 
che i grandi, come Berlioz e Liszt, ci hanno dato 
prove chiarissime. 

X 

Il Franchetti non ha bisogno di ricorrere alla 
progressione e le sue idee trovano vero svilnppo 
nelle frasi secondarie, che, dissimili, ma pur coe- 
renti fra loro, accompagnano la principale. 

E° questo — secondo il mio parere — un vero 
segno di genialità, che ci fa' tornare a gustare 
un'arte, dove le forme siano bene osservate, un'arte 
che si tenta indarno farci dimenticare. 

E' appunto per ciò che quendo per caso, raro ai 
dì nostri, noi ci troviamo innanzi ad uno tore, 
che sa ben condurre e sviluppare un'idea; quando 
udiano una musica dove la linea è chiara e le in- 
tenzioni sono palesi; quando siamo obbligati a ri- 
levare la maestria dei pezzi concertati; quando in- 
fine dobbiamo tener conto nell'opera intiera, almeno 
dei pezzi, che in ciascun atto ho notato, noi siamo 
in dovere di applaudire al maestro. 

Se il Signor di Pourccavgnac non è opera com- 
Dleta, esso mi dà ferma fiducia nel talento dell’au- 
tore e mi convince che in lui c'è quanto bisogna 
per creare — quando s’incontri in un soggetto 
gliore e in un poeta meno infelice del Fontana — 
quel lavoro duraturo, che da tanti anni attendiamo 
dai moderni compositori. Questo mio parere deve 
sembrare tanto più sincero, in quanto io stesso ho 
disapprovato l'Asrael è il Cristaforo Colombo dello 
stesso autore: perchè là le intenzioni si appalesa- 
vano confuse ed incerte ed appariva una ricerca con- 
vulsa di una forma, che sfuggiva continuamente. 

Ora il Franchetti è più padrone del suo ingegno 
e la forma vagheggiata è presso a raggiungersi, 
Dobbiamo angurarei che egli prosegua nel suo cam- 
mino € che presto possa aununziarsi la completa 
vittoria. 

x 


L'esecuzione fu ottima per parte della. Giulia 
(Peri) che nella sua particina fu correttissima ed 
efficace; esagerata in tatti gli altri, compreso il Pini- 
Corsi, che - a parte questo peccato mniversale - si 
è confermato cantante valoroso. 

Con minor numero di parlati, di grida, di chiassi 
smodati e di lazzi volgari, l'opera acrebbe guada- 
gnato di più. La bacchetta di Mascheroni ha fatto 
miracoli nella interpretazione della difficile partitu- 


ra, îl che del resto doveva bene attendersi dalla 
sua nota valentia. 
Alessandro Parisotti, 


ee 


Liriea. — La signora Melba ha dato l’altra pro- 
messa rappresentazione al Covent Garden col Bar- 
diere di Siviglia, ottenendo tun successo immenso, 
Le erano degni compagni due artisti italiani, il 
baritono Campanari (#igaro), che per la prima rol- 
ta si presentava al pubblico londinese e veniva mol- 
to applaudito, e il buffo Carbone (Don Bartolo). 

Nella scena della lezione, la signora Melba ha 
cantato il larghetto della scena della pazzia della 
Iucia, la Sevillana di Massenet e la Mattinata del 
Tosti, accompagnandosi da sè sul pianoforte. 

x 

Un restauro che guasta. — Ci scrivono da 
Camerino, 10: 

“ Una armatura gira tutta la fronte del palazzo 
dei Varano, o meglio di quel corpo di tre fabbriche 
designate con questo nome, e si dispongono nd în- 
tonacarlo ! Così cancellate le ultime linee architet- 
toniche di questo storico edificio anche Camerino 
avrà il suo casermone. 

Purtroppo nessuna di quelle tre fabbriche ha con- 
servato molta somiglianza con quello che erano ai 
tempi di Gentile, di Giovanni € di Giulio Cesare 
Varano; ma in ogni modo qualche importante trac- 
cia ne rimane e l'insieme di quell'edificio ha una 
impronta sua propria, onde, se giomo venisse in 
cui si potessero spendere quattrini, non ci vorrebbe 
molto studio per ridonargli il suo ‘carattere decoro- 
so € severo. 

Ma, come per rinforzare questo edificio dopo le 
scosse del terremoto fa in passato manomesso il 
porticato elegantissimo del cortile, così ora, forse 
son la pia intenzione di meglio conservarlo, no in- 
tonacano l’estemo. Le persone intelligenti, guar- 
dano, scuotono il capo, e pensano tutte che ai stia 
per commettere una gran brutta cosa.. 


—_ 
Lo sciopero di Cardiff. 

(8) Cardiff, 11, — S'ignora il risultato della 

Conferenza, che ha avnto luogo sabato, fra il con- 

ciliatore Sir Edward Fry ed il Comitato dei mi- 


tori. 
"°f conelistore yy ritornerà 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Prefettura 41 Genova. - 27 luglio - Appalto trasporti 
detenuti 1599-1908, Pres. compl. L. 123,000, 

Opera Pla Poveri Vergognosi Bologna. - 30 luglio - 
Fitto di fondi rustici in un sol lotto, ett. 979,25,00. (Vedi Ca- 


Pitolato) 
Immobili fm Moma. - 17 agosto -4.a sezione tribunale 
Cass al Circo Agonale n 42-43. Presso d incanto L, 31,369. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI”, 12 Luglio 1898 — S. Gualberto. 


Leva il Sole alle ore 4.16 m. — Tramonta allo 744 s. 
Leva la Luna alle ore —.— s. - Tramoi 


BOLLETTINO METEORICO. 
11 Luglio 
Europa; pressione ancora elevata Nort-ovsst 772; bassa 
sulla Polonia, 752, Varsavia 
Italia 24 ore: barometro aumentato Isole, poso variato al- 
| trove, temperatura abbassata Italia supariore; temporali; 
pioggie alta Itati n 
Stamane celo sereno Sud, Isole, Liguria, nuvoloso vario 
altrove con qualche pioggi 
Barometro: 700 Genova, Livorno, Venezia; 761 Milano, 
Portomaurizio, Sassari, Chieti ; 762 Belluno, Domodossola, 
Cagi 00: 183 Messim -. 
ti deboli a froschi settentrionali Nord, 
meridionali Sud, cielo vario Italia inferiore et isole, uno: 
loso Alta Ialia con qualche temporale. 


Nelle Provincie dalle ore 8 del 10 alle 8 dell'IL 


Min. 
Torino ...., ue 
Milano (.;5.1 Hi 
Venezia 11.1: 182 
188 
164 


|Roma. 20/179 


n Min 
Foggia, 
i 


Atene si... 


—lutegone 
Pietrodurgo ni 


[io 6fTriaste., 


siii 1 
2. [18 4lAlgeri, | 
to Ì 


Seiarada 
L'uno e l'altro trovi in te: 
Non si muove il mio finale: 
Ed il tutto l'hai con me 
E l'ha puro l'animale. 


Spiegazione del Passaterapo precedente : 
CONGIUNTI-VITE 


STATO CIVILE. — 


Nati 51 compresi 4 nati mosti. 
Morti 33 dei quali 25 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Bartoli Francesco, 14 
Leoni Prancosca di G 
Fiorentini Carlo fa Da 4, coniugi 
Pescanti Elisabetta di Francesco, Roma, 62, coniug. 
gusto fu Vincenzo, Roma, &î, vodovo 
Campobasso, 36, celibe 
fu Liberatore, Cusano Mutri, 
Luigi, Gubbio, 40, coniug. 
iuseppe fu Filippo, Roma, 8, 
Ludovichetti Anuunziata fu Andrea, Roma, té, coniug 
Testa Vincenzo fu Vespastano, Cappadocia, 64, coniug. 
Necci Filomena fu Giuseppe, Aento, 27, coning. 
di Achille fu Roma, 40, coning. 
a. 61, coniug. 
Francesoo, Boma, 85, coning. 
Francesco fu Gioacchino, Roma, 8 Vedova 
‘nubile 
vedovo 
ovanni, Roma, 38, celibe 


Battista, Città della Piove, 42, con. 


, vedovo 


zi Luigi fu Arcangelo, Acquaspari 
toni Ulisso Domenico fr 

Venci Mariano fa Domenic iglione, 29, celibe 

Sereni Sabato fu Lazzaro, Roma, 65, conim 

Battisti Luigi fu Fortunato, Sun Giorgio, Pesaro, 42, vedovo 

Isidori "leodoro fa Vincenzo, Pescara, 54, conine, 

Vantaggi Vincenzo fu Ubaldo, Spoleto. 70, coning. 

Fulvi Iemigio di Domenico, Visso, 45, coniu 

Speranza Teresa fu Francesco, Roma, 8), coniug. 

Avversari Pietra di Biagio, Civitavecchia, 84, coniug. 

Gannella Emilio fu Domenico, Velletri, 3°, coning. 

Colacicchi Clotilde fu Stanislao, Roma, 65, nnbile 

Dell'Emilia Maria fu Gaspare, Tomba di Pisaro, 78, vedova 


Orario Ferrovie - Guida Forestiere 
Prezzi d Abboramento ed Taserzioni 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant.alle 7 poni. 
Dopo le TAi sera le inserzioni si ricevono egualmente 

fino alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Reslazione. 
Telefono - Pes gli uffici d' Anan 

Per gli nffici di Redmnlone 


Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise. 


Pres. Liuzzi — Giudici : Servici e Suno — P. M. De 
Lollis. 


Una lega di falsari. 


L'udienza ant. è stata occupala dalle difese dell'on. 
Riccio e dell'avy. Riccardo Pierantoni. 

L'on. Riccio ha parlato în difesa del Bosco con e- 
loquenza efficace esponendo acuti arzomenti con un 
nesso matematico. Il suo difeso deve rispondere di ten- 
talivo di contraffazione 
Banca Nazionaie e di spendita di bigl etti falsi. Quanto 
alla prima imputazione il P. M. non avendo trovato 
alcana prova seria contro il Bosco vi ha accortamente 
sorvolato { ed anche lo Sciarroni abbandonò nelle sue 
delazioni il Bosco per questo tentativo. Se non che il 
Bosco spese carte false: ma le spese, secondo l’avv., 
non perchè fosse d'accordo colla lega dei falsari, bensi 
perchè egli le aveva avute per buone. 

E qui l'on. Riccio cerca dimostrare la buona fede 
del suo difeso con dotta disquisizione giuridica, e spie- 
gando come la causa delle accuse di Sciarroni, consi- 
sta nel fatto che il Bosco non volle una volta dargli 
60 lire 

All'arringa dell'on. Riccio segui quella diligente del 
l'avv. Pierantoni, il quale, quantunque parlasse per la 
prima volta in Coîte d' Assise, ha mostrato di avere 
molte attitudini dell'avvocato penale. Egli ha difeso De- 
sideri, quel fabbricante di carta che aveva assunto, se- 
condo l’acensa, l'incarico di apparecchiare la carta per 
la fabbricazione dei biglietti da 100 lire. Dopo averne 
lumeggiaio il passato onesto e laborioso, mette in guar- 
dia i giurati contro gli artilizi dei molteplici accusatori 
di questo processo. Sciarroni ha tutto l'interesse, dice 
l'avvocato, di mentire: egli vuole che rimangano liberi 
quei suoi complici che possono venirgli in aiuto ora che 
finalmente la giustizia sta per colpirlo; ma d'altra parte 
ha interesse di colpire i nemici dei suoi amici, quelli 
che possono essere sfiorati da indizi, che invece sareb- 
bero prove indiscutibili di reità contro altri. Questa chia- 
mata di correo da parte dello Sciarroni non è credibile 
perchè è interessata : e qui narra il caso di un inno- 
cente trascinato in giudizio per proprio interesse da um 
volgare delinquente, e salvato dall’ eloquenza di P. S. 
Mancini. Tratta con competenza 6 argomentazioni giuri 
diche, le questioni alle quali dà Iuogo la chiamata del 
gorreo; e, accennando di volo alla tesi subordinata che 
in ogni modo l' opera attribuita al Desideri non costi 
tuirebbe tentativo, ne chiede l'assoluzione. È 

Poi parla in difesa dell'incisore Palazzi l'avv. Bren= 
na, il quale comincia con una felice sintesi di tuto il 
processo, dalla quale ricaa che nel fascio di telegram- 
mi e di lettere sequestrate mai figura il nome del Pa- 
lazzi. Questi nei mesi, nei quali si svolte l’azione cri- 
minosa di alcuni imputati, andava peregrinando in cer- 
ga di lavoro. Tutti i testimoni, tranne il delegato di 
Foligno, hanno dato buone informazioni di lui: lo ates- 
so maresciallo dei carabinieri ha dipinto il Palazzi co- 
me uomo di incensurata condotta, 

L'oratore, che parla con frase veramente elegante e 
piuttosto ricercata, viene alla questione di diritto, e pro- 

che non può parlarsi nella causa attuale di tenta- 
tivo nel reato di fabbricazione di carte false, perchè i 
mezzi non erano idonei ; e conelude domandando l'as: 
soluzione del Palazzi. 


Essendosi un giurato, per una caduta, prodotto una 
contusione piuttosto grave, il processo continterà do- 
mani alle 16, 


“—=—______ria 


Dalla Provincia Romana 


Palestrina, 10 — Coll'arrivo del concerto della 
8. Famiglia, È quale farà il servizio durante la sta- 
gione estiva, è incominciato nella nostra città il 
riodo della villeggiatura che promette quest'anno di 
essere più aumerosa del solito. per le solenni feste 
millenarie che avrauno lmogo nell' agosto in onore 


del pati papito 


del biglietto da 100 lire della | 


II detto concerto poi, che con otti 
sto poi, e ima ide 
stato dal Municipio adibito per ln stagioni dla 
suo arrivo venne accolto con graù simpatia ° 
polazione, contribuirà in buona armonza ci] 
cittadino (speriamo) alla riuscita dello cale 


al 
la po 


Cronaca:Roma 


Per le famiglie dei richiamati 


Somme raccolte dal Comitato, 


Somma precedente I, 

Direzione provinciale Poste e Telegrati. Rae- 
colte fra il personale 

Comm. P. Guerei ed altri 

Colonnello Gazzani ed altri , 

Comizio Agrario 10. 

Protelli Silenzi, Hotel di Russia 10- 

Comm. Marco Alatri 5 

Cav. Biuschera 5 - Barone G. Gastone Co- 
lacci 5 - Stabilimento di sterilizzazione Latte 
© prodotti alimentari 5 

On. Napoleone Brenciaglia 

Ministero del Tesoro. Segretariato generale 
25,60 - Direzione generale del Debito pubbli- 
co 93,85 - Direzione gen. del Tesoro 87,60 - 
Cassa Depositi © Prestiti 29 - Ragioneria ge 
nerale 2,80 

Raccolte nei seguenti comuni: Bassano iu 
Teverina 

Acquapendente 40 (Municipio) 41 (diversi) 

Nepi 

Acnto 19,80 - Amaseno 33- Anticoli di Cam- 
pagna 30 - Arnara 6 - Banco 5 - Castro d 
Volsci 20 - Ceprano 30,95 - Collepardo 9 - Fe- 
rentino 35 - Filettino 15 - Giuliano di Roma 
19,50 - Monte S. Giovanni Campano 15 - Pi- 
glio 25 - Roceasecca dei Volsei 10 - Serrone 
5 - Seurgola 189,15 - Straugolagalli 10 - 
Supino 10,50 - Pofi (Municipio 20, diversi 
11,60) 31,60 45556 


L. 28,208.08 


be 


Totale 


Si pregano i signori possessori di schede di vo. 
lerle ritornare con le offerte non più tardi del UH 


corrente, 
pr 


. Temperatura di ieri. — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 278 — Minimo 179, 

Quirinale — Ieri S. M. il Re ha ricevntiin 
private udienze l'on. avv. Domenico Pozzi, d 
tato di Borghetto Lodigiano (Pavia), l'o 
Felice Santini, deputato del II Collegio di Roma 
il contrammiraglio comm. G. B. Mirabello, capd 
dello Stato Maggiore al Ministero della Marita, 
il comm. Francesco Civalleri, consigliere con 
le di Roma, e il prot. comm. Carlo Tenerani; 
presidente della Congregazione di Carità di Roma. 

Vaticano — Ieri fl Papa riceveva in ulien 
za il cardinale Vincenzo Vannutelli, il quale s' 
reca nel. Belgio affine di assistere, in nome de 
Papa, al Congresso Eucaristico internazionale 
che sì terrà a Bruxelles, 

1l cardinale Vamutelli è partito nella giorna 
ta direttamente p er Bruxelles. 

— Per Milano è partito il cardinale Verga. 

Arrivi e partenze — S. E. Pansa, ambu: 
sciatore d'Italia a Costantinopoli, è partito pe 
Reggio Emilia. 

I senatore Secondi — Ieri è arrivato it 
Roma il prof. senatore Secondi. 

Le nostre senole. — H dottor Fischer.ny 
egregio pedagogista tedesco, ha pubblicato ni] 
giornale il Cosmopolis un'importantissima lettera 
sulle condizioni dell'insegnamento elementare ja 
Roma, in seguito ad una visita da lui fatta alle 
nostre scuole comunali nell'aprile de! 1898, 

È’ una relazione ricca di dettazli che onora la 
nostra città e che merita di essere segna'ata con 
vera soddisfazione, 

Con tanta leggerezza si dice male di tutte le 
cose nostre che è bene rilevare, quando ci oc 
corre di poterlo far», come non manchino anche 
all'estero nomini competenti i quali sanno ape 
prezzare le nostre istituzioni con equanimità.€ 
con ginstizia. 

Il Fischer dopo aver ricordato ciò che era 1 
struzione in Roma sotto il governo dei Papi con 
stata come nel 1870 di scuole civiche non ve ng 
fossero affatto. Di questa e di parecchie altre i. 
stituzioni gli italiani quando nel 1870 entrarone 
in Roma trovarono semplicemente tabula rusa. 

Accennato quindi a quanto s'è fatto d'allora it 
poi il Fischer può concludere doversi affermare 
“ con gratitudine che lo spirito di economia il 
posto al municipio dalle sue condizioni finanzia 
rie si fece valere in modo minino verso le sen 
le, e che anzi le spese proposte per le senole 
hanno sempre avuto i voti del Consiglio comu 
nale anche nei tempi più difficili 

Il Fischer volendosi render conto del come fune 
zionassero i nostri Istituti scolastici ottennto re 
golare permesso, “ senza farsi annunziare — 
serive - visitò gran numero di scuole, così come 
le trovava lungo la sua strada ; scuole maschili 
e femminili, grandi e piccole, nell'interno della 
città e fuori delle forte: € dovunque assistette 
all'insegnamento, nelle diverse classi e nelle di- 
verse materie; vide i bambini anche durante la 
ricreazione, i modo insomma che potesse ben 
credere di essersi formato un'esatta idea delle 
senole popolari di Roma. ,, 

E la conclusione del sno esame fa questa che 
“ ovunque trovò classi che bastano completa: 
mente al numero degli scolari e che corrispone 
dono per luce e aereazione ad esigenze anche 
non modeste. Con piacere si osserva — scrive 
anche qui l'efticace azione dell'ufticio municipale 
d'igiene che fa, della sorveglianza sui locali seoe 
lastici, oggetto speciale della sua benemerita 4 

erspleace attività. Ancor più della dispusizine 
ei Tocali scolastici sorpassò le mie aspettative 
— soggiunge — il loro arredamento, Dapper: 
tutto trovai banchi che anche agli scolari più 
piccoli diminuiscono, per quanto è possitile, il 
martirio dello star seduti — doppiamente sensi 
bile pei piccoli italiani. — ‘Con mio stupo- 
re trovai poi dappertutto i pavimenti degli am- 
bienti scolastici e dei corridoi, le scale e i luoghi 
comodi nello stato più lindo. Chi — conelnde — 
conosce l'Italia e le abitudini degli italiani (!!!) 
sa che cosa ciò voglia dire e quante cure insolità 
e continue richieda. 

Circa l'indirizzo dilattico il Fischer rileva cr 
me “ il noto motto di Guido Baccelli “ Dio, la 
Patria e il Re ,, sia veramente una parte sostan 
ziale del programma scolastico. Spieca pei for- 
temente — dice — l'intento di educare gli sco. 
lari a buoni italiani. Le bellezze dell’Italia, il 
suo grande passato, nel quale l'antichità class 
ca, în perfetta corrispondenza con l'idea popola: 
re italiana, si considera assolutamente come sto” 
ria patria, la ricchezza di tesori artistici e di mo 
numenti, la bellezza e la sonorità della lingua 
materna, tutto questo è fatto conoscere con 
forma d'insegnamento ai figli del popolo fin (al 
la loro infanzia. In quest& gente dalla gioio: 
favella una naturale eloquenza è diffusa in tutte 
lo classi. La scuola si occupa con zelo e felici 
successo di promuovere a vantaggio dell’ edne 
zione quella dote natnrale, con una lettura a 
curatamente scelta, con squarci esemplari di clas* 
sici, con una esatta sorveglianza della pronuncia 
e un'istruzione grammaticale adatta alle facoltà 
bp pei iguarda la disciplina della 

per quanto riguarda la disciplina è 
scuola il Fischer è rimasto pienamente soidi 
sfatto, sebbene ne fosse difticente quando fece la 
sua prima visita per “ la traboccante vivacità, 
l'invincibile bisogno di comunicativa, la rumoro- 
sa allegria e la pronta appassionatezza , della 
nostra gioventà, tanto da domandarsi “ come mai 
si potessero tenere assieme in disciplina scol& 
stica e sopratutto a star quieti a sedere nel bal 
co trenta o quaranta di questi folletti. » 

Egli poi nota con favore come una parte kl 
ssi na gg scolastica consista li 

l'abituare la, 

“ Gli educatori dialuni — mita iinatgii 

osito — sanno con qual grado di na Ù 
bi e con quali-cattive tradizioni si ab! 
per ciò, a combattorè. Ed è o. per loro, 
questione di onore gli allievi 
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la po. 


la massima, che la nettezza è atto di 


ino. Quello ch'io ho visto di ciò in di- 
verse scuole maschili e femminili, sorpassò ogni 
mia aspettativa. 

Così pure il È 
one in tutta la 
n massima import 
del sentimento d'onore negli scola; 
lle senole popolari romane egli potè infatti ri- 
nè “ si tenti in ogni modo di trarre i 
nore dell'onore e della verità e si 
ione di pene severe per non 
ento d' onore dello scolaro , cer- 
i comprensibile e degno di 
er mezzo di letture e di egempi 


Per questo riguardo il Fiseher 
he si susciti nei bambini una sensi- 


itabile. Così ci 


ario che, es 
Sendo ancora, î nni, vede 
ì suo nome lanciato ai contemporanei ed ai po- 
teri insoce del giusto sentimento dell' onore, 

ro il germe di una irrequieta 
nche deli’ eecellente 


her si congratala 
gnamento ginnastico, 


zazione delli 
sone dei var 
ori che ‘attacca 
imolo ad 
ulteriore istrazione. , 
li poi si mostra assolutamente ammirato del- 
miwinile 


into a disporre 
unicata alle Direz 

>, perchè possano tener conto deg 

nti e dei rilievi fatti in quanto 


— Fra i nuovi lanreati in 
sesti giorni dalla Commissione esaminatrice, pre- 
tuta dal prof. Vitterio Scialoja , annoveriamo i 
iti siovani che conseguirono la lauren di dot- 

e con pieni voti assoluti; Alfredo De 

ore Besso e Giuseppe Sichemberger. 
dissertazione serifta, presentata dal 

vatore sul difficile ed interes- 


— Il t4 corrente 
tore di Francia preseo 
, ione della fé 
la sede dell'A 
le 16 alle 17, 
cerimento ai suoi 
Le cure Kinesiterapiche per Feser- 
lo intento di non privare i militari 
possa essere 


‘re dell'ispettorato di sanità mi 
determinato che quelli che ne avessero 
o anche essere ammessi alle cure 

itato kinesiterapico di 


perciò stipulata fra l'amministrazione 
la direzione del predetto istituto una 
uvenzione, che avrà la darata di un anno. 

Potranno essere ammessi alle cure kinesitera- 
pich tari del KR. esercito di qualsiasi gra- 
arma in eftettività di servizio presso co 

; gli impiegati civili ine 
a di servizio dipendenti dal ministero 
Mera. 
i di truppa che si ritengono | 
> proposti dagli utt 
te apposita dichiara- 
$ solamente quan- 
re di sanità l'abbia munita del suo 
srevole. 
questa dichiarazione saranno inviati 
all'ospedale militare di Loma. nel quale rimar 
ranno per tatto il periodo della cura, consideran- 
dosi perciò, da part» dei corpi, come ricoverati 
netl'spedale medesimo. 

Il comm. Manfroni. - 
cettata In sua domanda di eollo 
il comm. Manfroni ha data la consi 
cio di Horgo, 

Roma-Ladispoli. — La Società delle stra- 

» ferrate del Meciterraneo ha disposto che nei 
giorni 17 e 24 corrente siano posti in vendita 
speciali biglietti di andata e ritorno per Ladi- 
poli al prezzo eccezionale di L. 1,50, valevoli 
sclnsivamente pei treni in partenza da Roma 
alle ore 7,30 e 15,48 e da Ladispoli alle ore 11,30 
è 20,40, 

Onorificenza. — S. M. il Re di Portogallo 
lia nominato Commenda! dell'Ordine della Con- 

il prof. Alessanìro Betocchi, Ispettore 
del k. Genfo Civile a riposo. 

Il comm. Betocchi. che ha preso parte a mol- 

i Congressi. deve oramai possedere una del- 
più complete collezioni di ordini cavallereschi 

:uropa. Rallegramenti 

Filodrammatica Talia — Egregiamente 
iusci domenica la serata d'onore della sig. na Adal- 
risa Orlandini col dramma La Figlia del cérso.La 
seratante, protazonista, si condusse da vera e pro- 
vetta artista e si ebbe applanei, fiori e doni in quan 
tità. Brava! Perseveri poichè rivela attitudini non 

‘omuni. Bene anche i sigg. Mazzetellì, Belloni ecc. 
Imposte dirette — La Commissione di 1.2 
za per l'applicazione delle imposte dirette 

i reclami sulla tassa fabbricati di 


sendo stata ac- 
ento a riposo 
na. dell'ufîi- 


Ha accolti in parte quelli di Nicolini Vincenzo 
e Minutillo Antonio. 

Ha respinti quelli di Rissanti Francesco, Ma- 
rini Gaetano, Casa di Carità in S. Agata dei Goti, 
Società Romana Tramways, Arciconfraternita del- 
le Anime del Purgatorio, Noccioli Ignazio, 

Ha respinto allo stato delle cose quello della 
Banca d'italia. 

D. Tullio Dovara, specialista per le malattie 

bambini. Fontanella Borghese 48, p.p. Riceve i si- 
cmori privati dalle 15 alle 17 -i poveri dalle 9 alle 10. 

I nostri avvisi economici — Riceviamo 
continuamente lusinghieri ringraziamenti da ogni 
ceto di persone pei risultati ottenuti dalla pubblicità 

i i avvisi economici di d.a pagina, la cui 

realmente economica. 

Noi ne siamo lieti : ed il pubblico non dimentichi 
the con 50 centesimi, od una lira (secondo l' av- 
riso) ha il migliore sensale, per affittare case ed 
ippartamenti, camere, ecc, © per qualunque altra 
osa che desideri trovare © di cui voglia disfarsi. 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
» un collocamento, come le famiglie che hanno bi 
sogno di persone di servizio, trovano spesso utili 
simi gli avvisi economici. 

Os) i dî Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 10 luglio 1998. 


£. Spirito 
£. Antonto | 


E Gallieno] © 


i nea) 
al rif:oso ass 2000 
DIET 
— Ieri mattina cessò di vivere a 
Antonio il carrettiere Tibaldi Domenico d'amni 
63 romano, che il 9 scorso venne assalito da gra- 
ve malore, 

Cosi pare è morto a S. Giacomo il pittore 
Merlo Pietro che aleuni giorni addietro a Ponte 
Milrio tentò suicidarsi ingoiando della liscivia. 

Omicidio in provincia. — Telegratano 
da Roviano che il vigilato apeciale Pompili Luigi 
uccideva a colpi di pietra la cognata Faggiani An- 
vela dandosi poi alla fuga. 


Nella sartoria Segre intvia del | 


Cerso 168 e 137 ieri alle 14 sviluni î 

% € 187 ieri alle npavasì un incen- 
dio. Accorsi i vigili ed i funzionari dell'ufficio del 
gommissariato di Campo Marzio l'incendio fu spento 
rerindo ua danno di oltre lire 2000 

negoziante Luigi Beretta nello spegnere l'in- 

cendio si produsse ustioni guaribili ia 15 giorni, 

L'incendio fu causato dallo stesso Segre che an- 


dando in uno stanzino con una candela accesa co- | 


anunicò il fuoco a della ovatta che era appesa ad 
asciugarsi. L'incendio si propagò subito ad un tra- 
mezzo di carta. 

Il Segre insieme al commesso Ambuchi tentò di 
spegnere il fuoco ma non vi riuscì. 


Il negozio è assicurato alla “ Milano ,. 


Baruffe. In via Coronari, iersera all» 19, Am- | 


trosi Leopoldo, di anni 28, trovò a discorrere la 
sorella Nazzarena, di annì 18, con un tal T'llio Ce- 
s.re, un giovanotto sui 25 ami. 

L'Ambiosi dopo aver dato un solenne schiaffo a 


quest’ultimo, cavò una rivoltella di corta misura mi- | 


nacciandolo, 
ero le guardie è sequestrarono il revolver, 
ma l'Ambrosi riuscì a fuggire. 

La sorella intanto disperata corse versu in Teve- 
re per gettarsi nel fiume. Fortunatamente fu tratte- 
auto da alcuni cittadini. 

Così si poterono evitare brutte conseguenze. 

— In piazza S. Maria în Trastevere nel cafîè del 
Tevere l'avvocato Flammini Aniceto di anni 55, da 
Preci, per frivoli motivi questionò col cameriere del 
caffè e ricevette una bastonata sulla testa. Ne avrà 
per 10 giorni. 

— Dilandadio Assunta di anni 40, romana, in via 
del Pellegrino dal marito Enrico în seguito a que- 
sti percossa bestialmente alla faccia. Contu- 


Virginia, d'anni 33, in via Urbana 
udo per gelosia con il marito Lotti 
Antonio si ica di pugni. 

Ladri 4 ni 28 romano, 
fornaio, dormiva nella locanda în via del Mascheri- 
m09 sei compagno Catalzi Angelo d'anni 42 da 
Peccioli. 

Ieri mattina di buon'ora il Caretti faceva un brut- 
to tiro al compagno, Rubatogli îl vestito di panno 
ed il cappello del complessivo valore di L. 25 pren- 
deva tranquillamente il large 

vero Catalzi rimase così în costume ss 


svanni d'anni 43 da Firenze perchè aveva ruba- 
to L. 25 in danno della sua padrona Ric 

— Un individuo nascostosi sabato sera nel nego- 
zio di cartoleria di Calzone in via del Corso di 
fronte alla questura di San Marcello dopo aver ten- 
tato invano di aprire la cassa forte scassinò varii 
cassetti e rubò nua sessantina di lire. Per fortuna 
non si avvide di lire 3090 in biglietti che erano 
racchiusi in una busta. Dopo aver fatto bottino di 
tatti gli ‘gento che rinvenne nel nego- 
zio, lapis, calamai ed altri gingilli per il valore com- 
plessivo di lire 800, tolte le viti interne della ser- 

ci indisturbato dalla via Lata, 
e cosa facevano ? 

ivendolo Dell'Ariccia Giovanni, ieri 
, dovette assentarsi dalla sua bottega, in via 
, 29, e lasciò la giacca appesa ad un chio- 
do, Il garzone Storaci Giuseppe, d'anni 13, seppe 
subito approfittare dell'occasione per fragare nelle 

tasche e alleggerizle di duc Ji 

Tornato il Dell’Ariccia ed essendosi accorto del 
tiro birbone fece arrestare il precoce mariuolo. 

— Per truffa di alcuni fiaschi di vino commessa 
nel negozio di Proietti Antonio, in via Varese, 18, 
le guardie arrestarono il sensale Panterot Rinaldo. 

Alla Consolazione, — Rieverati. 

— I muratori Abbatoni Giuseppe di anni 38, da 
Urbino, e Santini Falseronne di anni 37, da S. Cle- 
mente, nei lavori del collettore fuori porta S. Paolo 
dell'impresa Mezzetti, vennero investiti da aleme 

ntine cadute a causa del vento e riportarono con- 
tusioni e lesioni varie, giudicate guaribili all’ospe- 
dale in una settimana. 

Arresti - In via Ripetta fu are 
Giuseppe, d'anni 17 romano, per olt 
die mì 


alle guar= 


Fu arrestato Pagano Ginseppe, d'anni 52 da 
S. Vittore, perchè minacciava con un rasoio la pa- 
dréna di casa Anzorini Orsola, d'ami 34 da $. An- 
gelo in via Porta Leone 12 p. 3. 

AS. Antonio. — Ricoverati : 

Îl carrettiere D'Uftizi Angelo d'anni 46 da Pale- 
strina, ieri mattina passava per la via Casilina se- 
duto sul proprio veicolo. L'ora caldissima ed il pas- 
go lento e monotono del carro lo avevano fatto ad- 
dormentare. Ad tm tratto ad un'improvrisa scossa 
del veicolo il disgraziato fa faîto sbalzare a terra. 
Nella caduta si produsse lesioni piuttosto gravi 

— Fuori porta Pia s'imbizzarri una mula attae- 
cata ad nm carretto © fini per rovesciare il veicoio 
dove trovavasi il carcettiere Magrini ('arlo, d'anni 

Guerirà in 15 gioni. 

— Garofalo Angensto, d'anni 38, portinaio nella 
casa in via Alessandria 118, era salito su di una 
scala.a piuoli per riparare un serbatoio. dell'Acqua 
Marcia. Disgraziatamente perdette l'equilibrio e cad- 
de in terra. Ferite multiple alla faccia. 

— Ascari Attilio, d'anni 26, abitante in via Ti- 
burtina, 44, volle prendere un recipiente contenente 
della gramigna bollita. Afferrò invece um altro re- 
cipiente dove eravi del sublimato corrosivo. L 
tone alenni sorsi si accorse subito dell'equivoco. 

Ne avrà tuttavia per 10 giorni almeno. 

In via Mamiani, 84, Gasperoni Alvaro, d'an- 
ni 3, ingoiò per sbaglio della liscivia. 

Niente di grave. 


Piccola Cronaca 
I dott. Ovidi, già primario del sifilicomio, Dir. 


dispensario celtico in via Aureliana, dà consul- 
ioni private dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 78. 


Monte di Pietà. 


Mercoledì, 18 luglio 1898 - ®* Custodia vende: 
Oggetti d’oro impegnati il di 9 dicembre 1897 
fino alla polizza 187,700. 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il di 27 no- 
vembre 1897 fino alla polizza 177,300. 
Si pagano resti dei pegni venduti nello altre custodie. 
Nella sala situata in piazza S. Salvatore in Campo 
N, 40 dalle ore 10 alle 14 di Martedì 12 corr. sa- 
ranno esposti i pegni di oggetti preziosi. 


Porto di Ripa Grande. 


Arrivi. — Piroscafo C. di Genoca, cap. Massa 
Fortunato, da Genova, merci estere e nazionali. 

Partenze. — Cap. Camaula Paolo, goletta 
Francesca, per Marsala, fusti vuoti. 

Cap. Di Bona Francesco, goletta Antonino Pa- 
dre, per C. Golfo, con fasti noti. — 

Cap. Massa Fortunato, piroscafo C. di Genova, 
per Genova con merci varie. 


di 
Teatri di Roma 


Costanzi — La commedia del Donney, Gli a- 

manti, malgrado le sue eccessive arditezze, richia- 

în teatro un pubblico numeroso. Molti 

applausi a tutti gli artisti, tantochè la commedia 
questa sera si replica. 

Politeama Reale — Un buon successo ebbe 
jersera la ripresa della Gioconda per merito prin- 
cipale del tenore Bieletto, il quale in sole due re- 
cite è già riuscito ad acquistarsi le simpatie del no- 
stro pubblico per la dolcissima voce che possiede. 
per le note acute squillanti e perla grazia del canto, 
Fra vivi applausi dovè ripetere la romanza del 9° 
atto che cantò superbamente. PO: 

Anche il muovo baritono Alessandroni, allievo di 
Franceschetti e della sig.na Picconi, si dimostrò ar- 
tista correttissimo e dovè bissare la famosa bat 
rola del 2.0 atto in coi fa meritamente applaudito. 
Nè va dimenticata la gentile signora Pini-Corsi che 
nella parte della “ cieca , si rivelò di una potenza 
drammatica straordinaria. 

Stasera terza replica del Signor di Pourceaugnac, 

Drammatico Nazionale — Espressamente 
ridotto e arieggiate per la corrente stagione, sabato 
rossimo si riaprirà questo testro con la Comp 


| 


noti eleganti artisti, che già furono applauditi in 


altri primari tentri di Rom 

Oltre lo migliori produzioni del repertorio itali 
no e straniero Ia compagnia promette alcano novi 
tà fra le quali ZIuviolabile di Hennegnin mai rap 
presentata in Italia. 

1 prezzi normali sono ridotti al disotto di quelli 
di ogni altro primario teatro. 

Sabato prossimo per prima rappresentazione si 
darà alle ore 9 la vecchia commedia di T. Cicconi 
La figlia unica, protagonista la simpatica signori- 
no Montrezza. 

La freschezza del teatro, la valentia della com- 
pagnia la tenue mitezza dei prezzi danno a sperare 
numeroso ‘concorso. Fabr... 


- Spettacolo oro 21 112 con M.llo 
Trio Onlaw - l'ho 2 Maytons - Amelia 


| Faraone - Maidacea Faraono - Annita Ramicwnx - Ida Ra- 


som ss 
Spettacoli d’oggi. 


Costamai — Gli amanti, ore 21 
Politeama Adriano — Il signor di Pourceawgnac, ore 21. 


Correzione dei difetti di 


. VISTA 


Cara delle malittie cenlari DI" Mochi già assi- 
stente del Pr. Dantone, Piazza Montecitorio 121 
ore 10-12 e 13-15. 


Vendita volontaria Nel giorna 19 corrente 
i alle ore 11 ant. avrà 
Mogo nello stadio del sottoscritto notaio al Corso 
V. E. n. 167 în Roma, la vendita all'asta volonta- 
ria con delibera al maggior offerente sul prezzo di 
L. 94,000 senza ulteriori esperimenti a rincaro della 
Casa posta in Roma alla Via Sistina n. 17, 16, 19,20, 
di piano terreno, sotterranei, cinque pi 
di otto vani e cucina a piano e soffitte. 
Mappa Rione III n. 404 e 405 del reddito finponi- 
bile di L. 6705, gravata per quasi la metà dell'an- 
nuo canone di L. 806.25. Presso lo sterso Notaio e- 
gistono e possono esaminarsi i relativi docameuti ed 
il capitolato, 
Roma li 7 luglio 1890. 


F. Dalfini, Notaro. 


Ho sempre prescritto con molta fiducia l' Acqua 
di Uliveto. Proî. OCCHINE 
Roma, 8 Marzo 1893. 7 
Per richieste Terme di Uliveto (Piso). 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


del 
DEBITO PUBBLICO OTTOMANO 


AVVISO. 

Il Consiglio informa i portatori del Debito 
Pubblico Ottomano che, di conformità all’ Art. 
V, paragrafo 5. del Decreto Imperiale dell’ 6120 
Dicembre 1881, tutte le cedole che non saranno 
state incassate nel periodo di sei anni dal ter- 
mine della loro scadenza, saranno prescritte. 

In conseguenza di quanto precede, le cedole 
con la scadenza 1713 Settembre 1892 che non sa- 
ranno state incassate fino al 12 Settembre 1898, 
rimarranno acquisite al Debito Pubblico Ottomano 

Costantinopoli, il 4 Giugno 168, 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 
1, Da paeate qui Mercoledì a mezzogiorno @ 
K t] da Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom. per 


Alessandria. Arrivo colì ogni Domeni- 
ca all'alba. Unica e più sollecita linea set- 
timanale fra l’Italia e l'Egitto. 

. Da Srieste ogui Giovedì alle i1 ant. e da Brindisi, 
ma Corfù, Patrasso Direo, ogni Venerdì alla mezza 
notte per Costantinopoli. 

3. Da Trieste al 3 d'ogni mese a mezzogiorno eda Brin» 
disi, via Porto Said. Suez ed Aden, al 4 nel pamerig- 

gio per Bombay \irindisi-Kombay {4 giorni), 

4 Da Venezia per Trieste ogni Martedì, Mercoledì e Ve. 
nerdi alle undici pom. e da Trieste per Venezia 
ogni Lunedì, Mercoledì e Venerdì alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile per l’Indo-China © Giappone (20 d'ogni mese), 
Settimanale per Smirne (ogni Domenica). 
Settimanalè per SaZozicco (ogni Domenica). 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giove. 

di celerissimo Trieste-Cattaro,. 

9 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero. 


Rivolgersi per ulteriori 
MERCLALE, Ariosto, oppure ai 


n alla DIREZIONE 00M= 
agenti Ad. Roesler Franz 


"> 
Gaza & Sons. 


Per chi vuole andare in America ©: 
spensabile il Manuale dell’emigrante italiano nel 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prer- 
zo di Lire Una. Si spedisce în provincia contro li 
re una e cent. 10 anche în francobolli. 


na sa = 
OSTETRICA. LO Gli. nad 60 


È malattie dell'orecchio gola e naso. 
Dare, Nuvoli paint piazza del Gest 47 p. ps 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Zrionfî. 

ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Roma, Via des Pontefici 48-4, con de 
posito e vendita al dettaglio. 


Nuovo Annuario 
del commercio e dell'industria dell’ Italia 


PER L'ESPORTAZIONE 
EDIZIONE 1907.06. 
pubblicato da Loreto Pasgualueci, Bibliotecario 
del Ministero degli Affari Esteri 


Dinanzi ad un volame o, dirò meglio, ad un volt 
mone siffatto, che contiene condezsate e coordinate un nume= 
ro enorme d'informazioni e di notizie, che non sarebbe facile 
rintracciare ll per lì nelle pabblicazioni speciali, anche per 

rovetti hel mestiere, l'impressione prima che si prova 
la di stupore e di ammirazione ad un tempo: stupore 
‘questo si sia potuta condurre a ter- 


coraggio di sobbarcarsi ad un 


speso fngenti di un'impresa di tal genere 


Pri V. Grossi 

(Dal Rinnovamento economico amministrativo del Pan- 
tano. - Roma, sett-ott. 1895. 

Si spedisce il vol. in 8 gr. di 1150 pag. rilegato 
in tela, franco di porto, a chi spedisce cartolina va- 
glia di L, 10: all'ammialstrazione in Roma, via No- 
mentana n, 27. 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri, 

Il sen, Massarani, a cui si associò il sen. 
Guerrieri-Gonzaga, svolse una interpellan- 
za al ministro dei LL. PP. su lavori idrau- 
lici in provincia di Mantova, alla quale l'on. 
Lacava rispose in modo soddisfacente, 

Furono quindi approvati, senza diseus- 
sione, i progetti di legge di ulteriori spese 
pel risanamento di Napoli e per la parte- 
cipazione dell’Italia all'Esposizione univer- 
sale di Parigi. ipa 

A scrutinio segreto furono approvati i 

rogetti discussi in questa e nella prece- 
Hente tornata. RIE; bt 

Infine vennero presentati gli ultimi di- 

ni approvati dalla Camera. 
‘4 uta a ORO 


La Camera di ieri. 


Nella seduti el mattino ha esaurito la 
legge sulle bonifiche e in queila del pome- 
riggio, dopo aver approvato il progetto sui 
dazì, emendato razionalmente dal Senato, 
ha ripresa e chiusa la discussione generale 

i provvedimenti per l'ordine pubblico. 

_Presero parte varii oratori; brillante ed 
efficace un rso dell'on. Venturi, vivace 
e ardito uno dell'on. Calissano ; serene ed 
egli e le brevi dichiarazioni dell'on. Gallo, 
relatore, positive e ncite quelle del Presid; 
del Consiglio on. Pelloux a complemento 
del pregevole discorso sul complesso della 
legge detto in principio dal Guardasigilli. 

Notevoli le dichiarazioni di benevola a- 
spettativa degli on. Sonnino e Colombo. 

duta si chiuse col voto di fiducia; 
206 a favore, 40 contrari. 

Daremo domani l'appello nominale, sebbene sia 

facile comprendere che i 40 voti contrari, tranne 
li on. Giusso, Selvatico e Alessio, sono delle tre 
razioni dell'estrema sinistra. 

1 deputati piemontesi presenti hanno votato 
compatti; quelli del gruppo Zanardelli non erano 
molti: dei deputati della sardegna appena due o 
tre hanno preso parte al voto, 

Giunta generale del bilancio. 

Teri la Giunta prese in esque la 

l'on. Sola sul bilancio degli esteri, 


cune osservazioni sulle somme stanziate per la 
Colonia Eritrea. 


1 consiglieri di recente nomina sono stati così 

destinati: Comm. Bodio e comm. Stringher alle 

sezione finanze; comm. Schanzer alla IV sezione. 
Per l'Africa. 

Come abbiamo notato, c' una rifioritara, o ri- 
frittura, di notizie africane, mentre dalle infor- 
mazioni pervenute al governo risulta semplice- 
mente che nell'Eritrea tutto è tranquillo e che 
il nostro rappresentante presso il Negus prosegue 

iati con le maggiori probabilità di poter 
© diverse questioni, contorme alle istru» 
zioni del governo. 

Del resto, in questi giorni di caldo, riassume- 
remo, sn notizie positive, le vicende d'Africa dal 
marzo 1896 al oggi 

Avvocature erariali. 

Sandrelli cav. Carlo, sostituto avvocato erariale 
generale, nominato consigliere di $î 

Biondi cav. avv. Luigi, sostituto avv, erariale a 
Trani, trasferito a Torino. 

Gregori avv. Emilio, nominato aggiunto sostituto 
proc. erariale. 

Pei contratti di Borsa. 

La Commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto pei contratti di Borsa, ha incaricato il Pre- 
sidente di far stampare e distribuire un contro- 
progetto da lui studiato ai commissari per ser- 
Vire di base alla discussione. 


Ministero Interno. 


Teri mattina sì è riunita, sotto la presidenza del 

i Stato on. Marsengo Bastia, la 

Commissione del personale centrale. L'on. Marsengo 

rivolse brevi parole di salnto ai Commissari, dicen- 

do che faceva conto sulla loro cooperazione e sullo ze- 
lo di tutto il personale dell’amministrazione. 


Ministero Lavori pubblici. 


In questi gierni il Ministro onorevole Lacava 
ha ordinato l'appalto di diversi lavori idranli 
per l'inporto di circa L. 300099, nelle provincie 
di: Arezzo, Cremona, Firenze, Modena, Padora. 
Parma, Pavia, Pisa, Ravenna e Reggio Emi 


Ministero Agricoltura. 


Il 16 corr. si riunirà al ministero di Agricol- 
Iura il Consiglio superiore, presieduto dal sena 
tore conte Aldo Annoni. Interverrà il ministro 
Fortis. 


Ministero P. Istruzione. 


Lon. Baccelli ha confermato per un biennio 
a professore d'istrumentazione per banda nel li- 
ceo di Santa Cecilia il cav. Alessandro Vessella, 

Teri si è rjonita alla Minerva la Commissione, 
presieduta dal comm, Cammarota, per it conferi» 
monto del titolo di direttore didattico. 


istero Tesoro. 


Teri mattina si è riunita, presieduta dal sotto- 
segretario di Stato on. Zeppa, la Commissione 
dei capi di servizio per affari di ordinaria ame 
ministrazione, 

Ministero Marina. 


Il capitano di vascello cav. Carlo Amoretti, già 
comandante le forze internazionali sbarcate a Can- 
dia, sostituirà il contrammiraglio ndville pro- 
mosso vice-ammiraglio nelle funzioni di direttore ge- 
nerale nell'Arsenale di Venezia 

Assumerà l’ufficio il 1° agosto prossimo. 

x 

Le R. navi Carlo Alberto e Giorgio Bausan sono 
giunte a La Guayra. 

L'Agostino Barbarigo partito da Napoli è giunto 
a Palermo. * 

x 


Gi telegrafano da Ameoma, 11; 

Tersera la torpediniera 77 uscita dal porto per e- 
sercitazioni, dirigendosi verso Sinigaglia, ebbe gravi 
avarie alla caldaia di poppa. ha 

Fortunatamente non si hanno a deplorare feriti. 

Il comandante, tenente di vascello Giuseppe Mor- 
tola, potè proseguire valendosi della caldaia pro- 
diera. 

Sono state iniziate subito le necessarie riparazioni. 

Le navi spagnuole in Sicilia. 

(8) Messina, 1 Le caccia torpediniere spa- 
guuole, dopo rifornitesi di carbone, lasciarono que- 
sto porto, con direzione Nord. 


Informazioni estere 


Nel Giappone. 

— Yokohama, — Nella Camera Alta si pro- 
paga una forte opposizione al Governo e si pre 
vedono, complicazioni politiche. ; 

Le elezioni la era dei Deputati saran 
no fissate probabilmente al 18 agosto. 


FRANCIA 


— Metallurgica 164 
127 a 128.50 — Banco Homa 16% 


Francia 107.25 — Londra 27.07. 


Ore 18,30, — Rendita 99.20 — Gas 705 a 706 
Molini 149 172. 


Cambio dazio doganale 12 Luglio L. 107,24 


N. B. - 1 prezzi sono a fine mese. 
VALORI 


Genova | Milano | Torino 


Rendita cont, 
Il. fino 999 
Td. 4 112.070] 108 30 

Az. B. d'Italia] i 

» B Generale] 79 

5 ferr. Melit.) 

» qa Merid, 
» di Torino, 


9912] 9912 


400 
391 
318 
352 
504 
non AR 514 50| — 
» S.Paolo. — —| — — |518— 

CAMBI DELL'ITALIA SULL’ESTERO. 
Francia vista.| 107 27 | 107 27 107 85 
Berlino id. .| 132 60 | 182 72 182 60 
Londra id. | 2705 {27 05', —— 
Londra a 3tml — — | — — 26 87 


HIHI 


SISSSISNIIITITI 


Servizio speciale del Pop. Rom. 
Genova, 11, ore 22.25 — (Borsino) — Rendi- 
a 99,05 contanti, 99,20 fine mese — Meridionali 
719,75 — Mediterranee 520,75 — Navigazione 408 — 
Raîfinerie 390 — Banca d'Italia 869 — Credito 549 
— Acciaierie 659 a 560 — Banca commerciale 619 


.a 620 — Perriere 127,50. 


- Media uff. del Regno - 9 luglio 
con cedola | senza cedola 

97.15 84 

107.12 818 

97,09 172 

6L6I 58 


3 019 lordo 
4 112 netto 
5 010 netto 
4 010 lordo 


Chiugara 


Parigi, 11, 15,15 ji chi 


frane, 3 010 amm. = 
|, 300 perp.| 103 25 
E), 812.010. 10707 
1 ITALIANA 5010) 92 65 
Aiturca . ...... 2260 
2:)spagnuola ‘1/85 45 
saffrussa nuova ; . |] 96 70 
£a| portoghese... | — 

ungherese. ....l — 
Egiziano 6 00 ..| — 
Banca di Parigi. . . 
Banca Ottomana, . . 
Credito Fondiario. . 
Azioni Suez . . . . . 
Lotti Turchi. . ... 
Fer. Meridion. ital. | 
2 (full'Italia. 
£ \cu Londra 
7 fsa Madrià (111) 
© 'sall'Argentina ; > 


| 2388881 
|it|118F2S88SR] 


Servizio speciale del Popolo Romano). 

Parigi, 11, ore 25,30 (fonte italiana) — Calma 
108,25 — 10: ISO — 47795 — 674 
22,60 — 548 — 35.45 — 6060 — 11012 — 140[L 
2AOT — 688 — 299,50, 


Parigi, 11, ore 15.53 — (Ponte francese). — 
Inattivi. Solo ertérieur animato accentuandosi opi 
nioni pace. 


Vienna,il, pesante 


d u 

358 87] 

190 75) MLA 

101 70) de 
i orol 9 52 a 

Lire ital| 44 35) 

119 95) 


97 40f[talia «4 
59 60fErancia. ; ; | 
60fInghilterra. 


Dispacci d’urgenza del giornale 
ore I6,tà (urgenza) apertura 
Balle a sa 


Liverpoel, 11 luglio 


Cotoni - Vendite propabili del giorno 
TENDENZA calma 


Mavre, 11 luglio ore 18,15 (urgenza) apertura 


Ballo N. | 108 
PET 


Cotont - Vendite probabili del giorno 
Prezzo fine luglio 
TENDENZA calma 


Caaè Bantos good average 
TENDENZA sostenuta 


Parigà, 11 luglio ore 16,15 


FINE 
GENERI |piukge 


Vendita sacchi N. | 16504 
Prezzo £. luglio 875 


Puos, | TENDENZI 
Farimo prima marca. | 


Avena 
uo di 


8 
si 
è 
1 


Mercato di Roma 


LISTINO UFFICIALE DELLE MEROÎ 
Dal 3 al 9 luglio. 


(Puori dazio). 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) sar) 
Pi , 11, ore 18, 25, Si annunzia che 
nuovo ministro della marina, Lockroy, prenderà 
le disposizioni necessarie per afirettare le costru» 
zioni navali in corso. 


—TNGHILTERRA 


— Londra. — Il corrispondente berlinese 
del Daily News afferma che il principe Luigi 
Napoleone sta per casere fidanzato alla grano: 
chessa Elena, figlia del granduca VI: di 
Russia, nata nel 1882. 

Movimento della Nai ne. 

N. @. I — 1 10 il Washington proveninte da 
Genova, ha prosegnito da San prada pel Plata. 

La Veloce. — Il 10 il Vetoria è partito per 
Genova da Montevideo, dove è ginnto il Savoia ; 
e PI il Duca di Galliera è partito da Barcellona 
pel Plata. 


_—.a_ «"__m__ol 
BORSE E MERCATI 


Roma, 11 Luglio 1898. 
Andamento calmo leggermente meno fermo. Per 
fine corrente la Rendita si tenne da 29.22 12 a 09.20 
© per contanti da 99,22 112 @ 99.19 112 
4112 108.40. 
ri dello Rendita 
IT a 66 — Meo 0 = 


ARTI [Unità] Mintmo |M: 


Buoi e vacche naz. da 
ol è vacoho da erba 


Vitelli di campagna 
Prosciutti romani entro dazio 
Mortadello di Bi ‘nuove 

nuovi 


VISI 


Mandorle delle Puglie 
Mandorle dolci di Norela 
Limoni di più scelti 


1S81BI 


Vino di Zagarolo . 

Vino di Olevano i 
ino di Lecce e Gallipoli da 

Favine nuove 

FETO Tuese nerociae, boxx. giallo MÈ 6 


nale rosnp: 


STAZI ARCANGELO, gerente 


PI APrENDIOR DEL POPOLO ROMANO to) 


Il famburino di Montmirail 


ROMANZO 
DU BOISGOBEY 


di F. 


PARTE III - L'ussero nero. 


La sciabola battè contro il muro e si spezzò, 
thentre Cocagne, scivolando fra le gambe del ne- 
dico, si slanciuva nella strada di corsa, inseguito 
Îlall'ussero che gridava ai soldati di attraversa» 
do la strada al faggitivo. 

Da tutte le parti si udiva vociferare in tede- 
860, e il tamburino non poteva mancare di esse- 
‘to tosto circondato. 

— Se mi faccio acchiappare, son fritto — pen- 
gava il biricchino, cercando un nuovo strata- 
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fpiitora ascoltare ciò che hai da dire — coman- 
Noydreft. 
4 — Ai vostri ordini, mio principe; e non sarà 
‘una storia lunga, perchè la so a memoria. 
1 “ Dunque, c'era nna volta în Germania nno 
Studente che si chiamava Herman di Finchestein 
è una ragazza chiamata Guglielmina. 
» “ L'ussero non potè reprimere un movimento 
mervoso, osservato dal principe. 

- Invece di sposarsi ed aver molti figli, i due 
amanti andarono ciascuno pei fatti loro. 

“ Hermann si fece soldato e Guglielmina di- 
vontò generalessa. 

“ Suo marito aveva nn aiutante di campo che 
faceva anche le sue commissioni. 

“ Una bella notte la signora incaricò questo 
ufficiale che rispondeva al nome di Otto, di di- 
‘Bfarla del suo innamorato perchè dava noia vedere 
lil suo primo. fidanzato far opere servili, a lei, 
“moglie d'ùn pezzo grosso. 

“ L'aiutante che nulla rifiutava alla moglie del 
guo capo. condusse il soldato in un posticino re- 
moto degli tirò contro una revolverata a brucia 
pel 
i 


si ricevono presso 


Le Associazioni t.fino* parant 


AU Amministrazione del 
Via Due Mace 


sempre dal 1.0 


gruppo di cavalieri. Il passo dell'assero si riav- 
vicinava. 

— Questa volta ci 
te Cocagne, 

“ Fra dieci minuti sarò fucilato. 

Ad un tratto mandò un grido di gioia. 

— Che buona fortuna! — mormorò, fermandosi 
dinanzi ad una casa, le cui finesfre erano illu- 
minate. 

Il caso aveva fatto bene le cose. 

Correndo a casaccio, il birichino s'era infilato 
proprio nella strada dove il principe Noydreff a- 
bitava. 

— Purche il mio principe sia tornato dalla bat- 
taglia! — mormorò, picchiando al portone, che 
per fortuna non era chiuso.” 

Cocagne lo spinse e corse su per la scala, fin- 
chè, arrivato al primo piano, urtando chiunque 
incontrava, si precipitò in una grande sala, dove 
il principe se ne stava seduto su di una poltro- 
na, bevendo a centellini un bicchiere di kummel, 
mentre dne soldati mettevano nei bauli, uniformi 
e pelliccie. 

— Oh! sei tu, tamburino, bene bene — disse 


i sono — disse filosoficamen- 


— Tu menti! — esclamò l'ussero colla schiu- 
ma alla bocca, 

— Il fatto è che l'ufficiale tornò solo al bivac- 
co e raccontò che il soldato s'era buscata una 
palla dai francesi. 

Il generale non ne volle sapere altro; e quin- 
di la morte del soldato passò invendicata; ma 
un certo Augusto Cocagne ne sa qualcosa. 

“ Ecco tutto — soggiunse Cocagne salutando 
militarmente. 

— Vi chiamate Otto. non è vero signor Min- 
den? — domandò il russo. 

— E' il nome mio — riprese l'ufficiale, dopo 
aver fatto un grande sforzo per parlare; e son pro- 
prio quello che questo miserabile accusa d’un de- 
litto, di cui arrossirei giustificarmi. 

— E non sarebbe male, perchè avete il colore 
della cenere. 

— L'avvenimento di cui parla questo misera 
bile, è stato constatato militarmente — continuò 
l’ussero ritornato in pieno possesso delle sue fa- 
coltà—e non mi abbasserei al punto di chieder- 
gli delle prove, ma. 

— Prove? ne ho — interruppe Cocagne — e 


i con sempliso dichia- 

e com cartolina vaglia. 
Italia... 

N. BL 


Noydreff! — cominciavo ad annoiarmi con i tuoi 
francesi. 

— Anf! — fece Cocagne, lasciandosi andare su 
di una seggiola. 

“ Salve! nio principe, abbiate pazienza se pol 
momento non ho la testa a distrarvi. 

— Perchè? perchè? — domandò il russo, in- 
goiando una sorsata del liquore preferito. 

— Domandatelo a questo briccone — esclamò il 
biricchino, accennando l' ussero, che in quel mo- 
mento irrompeva nella stanza. 

Questi con gli occhi fuori delle orbite e la fac- 
cia in fiamma, brandiva fariosamente il pezzo di 
sciabola che gli restava 

— Che cosa c'é, signore? E perchè vi permet- 
tete d’entrare così, in casa mia? — disse il prin- 
cipe alzandosi. 

Il prussiano voleva rispondere nella sua lingua, 
ma Noydreff lo fermò. 

— Parlate francese, signore, il tedesco mi stanca. 

— Ebbene, principe, vengo a reclamare questo 
briccone, per fucilarlo come merita. 

— Lo meriti tu, tamburino? — domandò il 
principe con noncuranza. 


— No! — rispose Cocagne — è lui che dovreb- ] 


serie, e per di più un testimonio, chiamato Al- 
berto Boissier, sottotenente nei dragoni. 

— Non è vero, perchè quell’nfficiale non era 
nel bosco di Sonlaines — esclamò il prossiano 
impradentemente. 

— Chi lo sa? volete che lo mandiamo a chis- 
mare? — disse il tamburino. 

— Ma, in fin dei conti, dov'è quel caro Alber- 
te? — domandò Noydreff. 

— Il comandante del distretto l’ ha condotto 
seco, con mia cugina, 

— Quale cugina, tamburino? 

— Una giovane che forse avete visto vicino 
alla generalessa, quella sera in casa della con- 
tessa de Muire. 

— Come! quella bella ragazza che somiglia ad 
una dea della Libertà? 

— Non ho conosciuto la dea in questione, ma 
fa lo stesso, perchè pare che il signore la trovi 
di suo gusto, poichè l'ha rapita, con la scusa di 
far piacere alla signora Guglielmina, che prefe- 
risce le comeriere francesi. 

Il principe rifetteva, e l'ussero, sdegnando ri- 
spondere, lanciava a Cocagne sguardi velenosi. 


be essere impiccato, e con vostra licenza ve lo 
posso provare. 

— Provalo, tamburino, provalo! — disse il 
russo sdraiandosi di nuovo nella poltrona. 

— Principe — urtò l'ussero tremante di colle- 
ra — permettereto a questo miserabile d'accu- 
sarmi al vostro cospetto ? 

— Mi pare che invertinte le parti — disse 
Nordreff, senza scomporsi — Venite a reclama- 
re con violenza un soldato da me protetto, di- 
cendo di farlo facilare. 

“ Il soldato si difende; io naturalmente voglio 
ascoltare le sue ragioni prima di abbandonarvelo. 

— Allora principe permettete che mi ritiri, 
per andare a riferire al mio generale quanto ac- 
cade qui. 

— Fato come vi aggrada; io non ho conti da 
rendere, se non al mio sovrano, e non ricevo or- 
dini che da Ini. 

L'ussero salutò e si mosse. 

— Buon viaggio, signor ufficiale! — disse Co- 
cagne con una smorfia. .Il prussiano passò lan- 
ciandogli uno sguardo minaccioso. 

— E tanti complimenti alla generalessa — con- 
tinuò imperturbabile il tamburino — se ella ci 


— Signor Minden — disse finalmente Boris — 
non sento vocazione per fare il magistrato, e d’al- 
tronde non ho l’incarico di giudicare gli ufficiali 
di S. M. Prussiana. 

“Quanto ho udito mi par strano, ma, dopo tnt_ 
to, non mi riguarda. Vi dico solo, che ci tengo 
molto a ritenere presso di me questo tamburino, 
quanto voi tenete a farlo fucilare. 

“ E se insisterete a procedere contro di Ini 
sarò obbligato a riferirne ad un'autorità superiore” 
alla mia. Ma siccome son disposto a dimenticare 
tutta questa storia esigo mi lasciate il parigino 
e mi facciate ritrovare l’amico mio Boissier. 

— E mia cugina Teresa? — sussurrò Cocagne 

— Sta' tranquillo, ci penso îo. a 

— Aspetto la risposta, signor Minden. 

— Non insisterò più oltre, principe — disse 
l’'ussero — e sarei spiacente di privarvi della com- 
pagnia di questo... tamburino. 

Circa l'ufficiale, non so veramente dov'è, e non 
posso prometterri 

— Cercatelo — interruppe Baris — avete il 
tempo necessario, poichè il nostro esercito non 
abbandonerà Troyes che nella mattinata di do- 
mani. 


Prezzo dell Associazione 
—( Senza L'ECO DELLA MODA )- 
Stati dell'Unione (oro), Anno L. 
. Anno L. 18 - S 
la Moda di più be 


i Sen vRce DRELA mena )- 
Anno L. 31 - Sem. 11 - Trim. 6 


tiene ad aver notizie del suo amico, lo studente 
Hermann di Finckestein, conosco qnalenno chia 
pofrà dargli:ne. 

La frase, fece l'effetto del fulmine sull'afficia» 
le, che per non cadere dovette appoggiarsi sì 
battente dell'ascio. 

— Ebbene, mio principe, credete adosso cha 
ho messo il dito sulla piaga e che la s0 lunga 
sul conto del signore? — riprese Cocagne trion- 
fante. 

— Non è vero balbettò l'ussero. 

— Che cosa? non ho detto nulla! e non val la 
pena di diventar verle come una lucertola pri- 
ma del tempo. 

— Il fatto è -— disse il russo che osservava 
la scena con curiosità - che soltanto al vedervi, 
vi si crederebbe capace di qualche enormità. 

L'aintante di campo, che aveva in parte riac 
quistato il suo sangue freddo, ritornò in mezzo 
alla stanza e gnardò Cocagne. 

— Converrete, principe, che sarebbe difficile 
rimanersene calmi, davanti a queste insolenze a 
poichè voi credete di prender snl serio le sue 
infamie, io rimango e gl'impongo di spiegarsi. 

— Allora, parla, tamburino, poichè il signore, 


— Cercherò di farvi cosa grata, principe — dis. 
se l’ussero ossequioso ed uscì inchinandosi. 

— Se riesce a ricondurre qui il sottotenente, la 
piccola Teresa e babbo Giacomo, vada pure al- 
trove a farsi impiccare, non sarò io quello che 
glielo impedirò — disse Cocagne tranquillamente, 

Il principe approvò col gesto, e stava. per ri- 
spondere, quando dalla strada prorappe un baccano 
infernale. 

Correvano, gridavano e sparavano delle fa- 
cilate. 

— Sono tutti arrabbiati stanotte ? che ì prus- 
siani abbiano la buona idea di sterminarsi fra 
loro? — osservò Cocagne. 

— Dammi la sciabola che è laggiù, e vaa vo 
dere piuttosto se non sono i tuoi camerati chi 
giungono. 

Il tamburino, dopo aver portata l'arma richie: 
sta, si muoveva per andare a vedere la cansa 
di quel fracasso, quando un passo precitato gc03- 
se la scala e l’uscio si aprì violentemente. 
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